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Giornale quotidiano 


cludere. quelli che osteggiano il monar- 
cato per la repubblica e rifiutano per tal 
guisa di sottomettersi illa. volontà. della 


Su questo. punto. sarebbe immorale il 


CRONACA ELETTORALE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Milano, 25 ottobre. 


. Tutto non è ancora perduto , io vi dirò, 
in opposizione a quanto disse Francesco I, 


È vero che in Lombardia il partito, avanzato 
ebbe qualche guadagno; ma io non credo 
che possa essere durevole. A Varese, per 
esempio, chi potrebbe spiegare perchè allo 
Speroni succeda Guastalla, quando se il pri- 
mo avesse voluto presantarsi nuovamente e 
non avesse trovato nell’ anfibia condotta di 

alcuno che meno degli altri il dovea, un 
motivo per indispettirsi, sarebbe stato pro- 
babilissimamente rieletto? Ma il partito avan- 
zato, che ha messo il suo quartier generale 
al Sole, appena seppe di questi screzi si pose 
a lavorare e riuscì, perchè a Varese non si 
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rappresentativo in tutto il suo vigore ed in 
tutta la sua forza, finchè il Parlamento non 
sarà costituito in modo che vi abbiano solo 
due partiti, due opinioni, due program- 


legi, come quel di Modena, che, avendo 
simpatia per un candidato, vollero tutta- 
via, prima di dargli i loro. voti, che fa- 
cesse ampia professione del suo leale at- 
taccamento alle istituzioni fondamentali 


mi. Coloro che non sono per lo Statuto 
è per la Monarchia nazionale non possono 
essere riguardati come partito, ma soltanto 
come fazione. I partiti politici debbono sta- 
bitire per fondamento della loro condotta 
politica il rispetto e la tutela delle istitu- 
zioni vigenti. In questo campo vi hanno 
sfumature e gradazioni, v ha chi vorrebbe 
correre più veloce e chi invece crede giu- 
sto il proverbio che chi va piano va sano 
eva lontano; ma tali discrepanze negli Stati 
maturi a liberta non producono differenti 
partiti ; solo inducono a continue transa- 
zioni le varie frazioni del partito stesso. 

In Inghilterra vediamo gli uomini poli- 
fici dividersi in conservatori e liberali. 
Sono forse i liberali tutti concordì nel 
programma? La quistione della. riforma 
elettorale li trova tutti uniti? Nel mini- 
stero stesso si possono credere del pari 
liberali lord Russell ed il sig. Gladstone? 
I- radicali non sospingono a passi più 
arditi? Pare voi non vedete far distin- 
zioni di partiti fra’ liberali. E queste di- 
stinzioni non si fanno per ciò solo che 
i liberali tutti ‘accettano con onestà‘ di 
propositi le patrie istituzioni e sono ‘de- 
voti alla regina ed alla loro tradizionale 
libertà. In ciò rifulge, come sempre, ni 
buon senso pratico degl’inglesi. 

È l'Italia sfornita ‘di tal senso pratico? 
Chi potrebbe profferire una sentenza sì 
severa, dopo le splendide prove che nel 
corso degli ultimi cinque. anni ha_ dato 
italia, di prudenza e quasi . diremmo di 
intuito delle necessità politiche ? Perchè 
questò buon senso verrà meno negli' uo- 
mini politici quando si ha da comporre 


della-nazione. È questo un fatto importante 
e che addita un progresso nel: criterio po- 
litico di parte degli elettori e la fermezza 
del paese ne’ suoi propositi. L'unità na- 
zionale è compiuta nelle idee, ne’ senti- 
menti, nella coscienza del paese; essa ha 
fondamento saldo così nelle. convinzioni 
come negli interessi economici e morali 
delle popolazioni. Gi avversari se ne av- 
veggono e ne sono scoraggiati. \, 

Ma quanto più dolenti sarebbero se il 
partito liberale fosse stato unito, se la 
vanità personale non si fosse sostituita 
alle ambizioni legittime, e sopratutto se 
‘Pltalia non avesse più a far distinzioni fra 
liberali e rivoluzionari? 

Lo scrutinio del 29 porge agli elettori 
il mezzo di riparare in parte agli errori 
dello scrutinio precedente... Diciamo , in 
parte, perciocchè alla perdita di molti can- 
didati che nella Camera precedente splen- 
devano per ingegno e per disinteresse, 
che non avevano accettato funzioni. nelle 
impresè industriali, nè impieghi dal Go- 
verno, e che furono ciò malgrado abban- 
donatidai. loro collegi, non ci sarà rime- 
dio ‘che in altro tempo. Ma dove avete 
un candidato noto per onestà ed ingegno 
ed idee liberali gli elettori hanno l° ob- 
bligo di preferirlo ad un candidato oscuro 
ed inesperto. | 

Gli elettori debbono dar l'esempio della 
tolleranza politica. Solo ‘richieggano dal 
candidito il'rispetto alle istituzioni vigenti 
e l'ossequio, alla monarchia nazionale. Co- 
me si escludono i clericali, che sognano 
il ritorno ‘al passato, così si debbono es- 
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potè andare d'accordo in una candidatura 
locale od in qualche altra esotica che pre- 
sentasse una grande soddisfazione all’ amor 
proprio degli elettori. 

A Bozzolo, Chiassi probabilmente batterà 
Finzi e succederà così a Meneghini; a Ca- 
salmaggiore Bargoni ha sostituito Cavalletto; 
ma qui vi sono piccoli motivi personali che 
sono diventati grosse leve elettorali , e poi 
saprete già benissimo che Casalmaggiore e 
Bozzolo furono sempre un po’infeudati al 
partito d'azione, non già perchè siano pro- 
prio i luoghi dove siasi agito più che altro- 
ve, ma, insomma, perchè la natura di certi 
elementi, fors'anco la postura geografica dei 
luoghi favoriscono maggiormente certe in- 
fluenze. 

Io, per esempio, ho già osservato che per 
trovare qualche collegio elettorale che tenda 
al rosso, bisogna ordinariamente cercarlo 
alla bassa, e sin da quando ero all’ Univer- 
sità mi ricordo che, prendendoli in massa, 
si trovava, nei miei compagni mantovani 
specialmente, una maggiore inclinazione alle 
idee estreme. Si è già notata l’azione che 
esercitano le professioni ed i mestieri sulle 
opinioni politiche , perchè non dovrehbe e- 
sercitarne il clima, il suolo? Sé ne risentono 
pure le intelligenze prese in massa: duaque? 

Concedetemi da. ultimo che qui in Lom- 
bardia si trova l'emigrazione in maggior nu- 
mero, si ha più viva la memoria della do- 
minazione austriaca e si sente con maggior 
forza il bisogno di finire il litigio  conqui- 
stando la Venezia, e poi capirete come an- 
che molti elettori in buona fede e credendo 
di far bene possano persuadersi ai partiti 
esagerati. 

Tutto però non è ancora perduto, ripe- 
terò, se nei ballottaggi di domenica il par- 
tito liberale moderato sa far uso di quella 
virilità. di propositi della quale seppe darci 
tante prove quando, per farlo, sì correvano 
pericoli di proscrizioni, di carceri ‘e di pati- 
boli. Pur troppo i nostri amici ed aderenti, 
adesso che gli austriaci non vi sono più, 
vanno 'sul'lago di Como, nella Brianza, al 
Toccolo; magari solamente sino all'Isola, Bella 
e lasciano. menare il mestolo ‘a quelli che; 
sentendosi in pochi, capiscono che bisogna 
raddoppiare d'attività per nascondere la pro- 
pria debolezza. 


ai diversi istrumenti riuscirebbe incapace. a 
superare questi ostacoli, a seppur. vi. ginn- 
gesse, sarebbe. Lanio lenta_l’opera sua da.con- 
siderarsi quasi nulla, nei risultati pratici. 

È dunque pecessario di ricorrere alla forza 
della polvere pirica, usando della sua forza 
esplosiva col mezzo, delle mine, alle quali 
perciò dobbiamo ip gran, parle lo sviluppo 
| dei nostri, mezzi di comunicazione. Senza lo 
appoggio della polvere noi certo non avrem- 
mo quelle grandiose gallerie: sotterranee che 
oggi în tutte le direzioni. trapassano deprin= 
cipali catene di montague, né sarebbo mai 
venuto in menie ad alcuno di aprire»alla 
vaporiera una via di 12 chilometri nel seno 
delle. Alpi. 

Ecco pertanto che la polvere la quale agli. 
occhi di molti non rappresenta che una in- 
venzione infernale, aptiumanitaria, offre un 
lato buono in questa applicazione che. ne fa 
l'ingegnere, e, per tal, guisa. possiamo. dire 
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La nitroglicerina 


Le mine rappresentano per uningegnere 
quello che per un generale d’armata sono 
ie artiglierie. Vi è una forlezza che co.suoi 
baluardi attraversa il cammino vittorioso di 
un esercito e costituisce una barriera Insor- | 
montabile contro la quale andrebbero invano 
ad urtare lo slancio ed il valore degli. assa- 
litori: ebbene, si commette alle, artiglieria di 
aprir loro un varco attraverso, quei baluardi, 
iaespugnabili, ed il cannone compie ‘ciò, ché»| 
il coraggio e la bravura individuale dei sol- 
dali non avrebbero mai compito. 

Le catene di montagne sono le fortezze 
che la natora oppone allo sviluppo delle vie 
di comunicazione, mezzo di cui l’uomo si || 
serve sottoporla al suo dominio, ed è 
contro di esse che isigugnare id - 
combattere trovar modo di valicarle: 
Port enche età Torzi "dell’idimo applicala 


viltà e fratellanza dei popoli, come pure vi 
ha molte volle, cooperato esplodendo. nelle 
canne dei fucili, quantunque le.si, voglia da 
molti negare, questo vanto. Io non saprei per 
parte mia lecidermi a riconoscere se ci ab- 
bia recato, maggior utile, la polvere esplosa 
sulle alture San Martino, ovvero quella 


ché. usstà nel forare gellerio, ha collo svi- 


che essa ha cooperato al progresso della ci- 


lappo: delle nostre ferrovie. agevolato: anche 
lo svolgimento:dellecidee. disprogresso. e: di 
libertà. Sarà: forse una: stranezza, ma, per me 
considero la locomotira::ed'il cannone, que- 
sto precuysere di. quella; come +due.idei prin- 
cipali fattori: della moderna civiltà «da» porre 
a Jato dell'invenzione della stampa. 
Il-progredire.della;chimica:e: quello: spirito 
d’incontentabilità.da.cui provwidenzialmente 
l'uomo,.è sempre» punto, gli fecera:sperare 
di, pater: trovare;qualche altra sostanza» rivale 
dalla. polvere , e..che.offrisse maggiori pregi 
di questa. Il; cotone: fulminante, ;detio anche 
coton-polwere;  parve.essere» destinato a que» 
sto ondre, ma non ostante i molti. patroci» 
natori che si ebbe, non si è raggiunto .lo 
scopo desiderato , perchè se. esso offre dei 
vantaggi incontrastabili sulla polvere:, »pre- 
senta. puro» degli inconvenienti tali da farli 
dimenticare. Questi; inconvenienti consistono 
specialmente « nella. proprietà che ha. di de- 
tonare, e di decomporsi, spontaneamente; 
forse, col tempo potranno eliminarsi e. lo 
fan sperare l'ardore colla «quale vin specie 
nella Germania stanno: attorno a studiare que- 
sta sostanza, ma parlando delle cose come sì 
troyano, il cotone-polvere. non ha fin qui.ri- 
cevuto. nessuna seria, applicazione. Recente- 
mente. un francese; il signor Blondeau;-ha 
proposto. una nuova preparazione di questa 
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Vi sono certi ballottaggi nei quali io spe» 
cialmente mi.sentirei umiliato .se. mai riu- 
scissero contro la. mia aspettazione. Parliamo: 
qui di Milano. per primo. 

Io vorrei che riuscisse Mosca contro Cor- 
renti. Quando si ha un uomo come Mosca , 
carattere onesto ed indipendente, intelligenza 
certamente non ordinaria, ‘anzi superiore, una 
città come: Milano deve apprezzarlo ed è ri- 
dicolo che, apparentemente per qualche. pic- 
cola divergenza di principi, ma più vera- 
mente per- dei pettegolezzi e delle piccole 
gelosie se-lo abbia ad abbandonare. Il signor 
Mosca non è completamente del nostro par- 
tito, ma è un uomo;che dà lustro .al Parla- 
mento e mi fece maraviglia che la Perseve- 
ranza non abbia tenuto fermo a raccoman- 
darlo come ne avea avuto la. buona. ispira- 
zione, mostrando così che sa, all’uopo spen- 
dere. qualche buona parola anche per chi non 
è degli intimi suoi amici. 

In quanto. al Finzi, io dimanderò come 
mai i milanesi potrebbero ‘aver. dimenticato 
tutto quello ‘che ha fatto questo onesto pa- 
triota? Gli avversari dicono che bisogna at- 


da quella che avevano quattro 0-cinque anni 
fa e se ripudiano adesso quei cardini principali 
di governo a cui s'informa la politica italiana; 
se siano stanchi per ciò dell'alleanza francese 
e credano giunto il momento di fare la guerra 
«all’Austria e di gettarsi a capo in giù nelle 


| avventure. Ma se ciò non fosse, non so dove 


potrebbero. trovare ‘un rappresentante  mi- 
gliore del conte Guido Borromeo che tenne 
così alti e gelosi uffici e vi. lasciò un. nome 
che non sarà così tosto dimenticato. In Lom= 
bardia si lamentò sempre l’indolenza degli 
ottimati; ma quando uno dei più illustri nomi 
lombardi, meglio ‘che ‘alle frivolezze della vita 
elegante, vuole: dedicarsi: agli»studi ed al'ser- 
vizio del suo paese, sarebbe strano ‘che! gli 
elettori dovessero ‘troncargli la. carriera @ 
mandarlo ‘ad accrescere il numero. di quelli 
che son già troppi, per far nulla come fanno. 

A Savona ; com’è noto, sono in ballottag- 
gio il generale Pescetto e il maggiore Ricci; 
il primo però con numero assai maggiorendi 
voti. è 

Però ci reca meraviglia urfa corrispon- 
denza inserita nel num.{del 27 corrente del- 


terrare nel Finzi, il rappresentante della con- 
sorteria e gli eletteri liberali milanesi devono 
accettare la lotta su questo terreno e rispon- | 
dere: questo consorte, come voi lo chiamate 
ha fatto così bene gli affari suoi particolari 
colla politica, che può stimarsi fortunato se 
ha ancora la testa attaccata alle spalle. Le 
lunghe prigionie da lui sofferte le conoscia- 
mò; mostrateci i vantaggi personali ch’ egli 
abbia ricavato? Voi signori combattete nel 


V'Appennino , la quale per combattere il ge- 
nerale:Pescetto ricorre ad argomenti che as- 
solutamente nonsi possono dire serii. *$ 
Qual’è.la ragione per cui, a suo avviso , 
non si dovrebbe eleggere. il' Pescetto? E 
questa , ch'egli rappresenta la maturità e le 
ricordanze: Per il corrispondente dell’ Appen- 
nino queste due parole maturità ‘e ricor- 
danze sono sinonime di sentimenti quasi 


Finzi un uomo che ha agito quando impor- 


tava farlo, ed ha saputo resistere al partito | 


d'azione quando si sarebbe colle imprudenze 
compromessa la fortuna d’Italia, e voi che 
vi chiamate rossi, garibaldini o mazziniani, 
avete ragione di far ciò; ma gli elettori del 
partito liberale moderato, che trovarono nel 
Finzi il più fermo e sicuro difensore dei loro 
stessi principii perchè lo abbandonerebbero? 
Per fare piacere ai municipali? Per ingra- 
ziarsi gli eccessivi? Vogliono un altro Sarnico, 
un altro Aspromonte? 3 

Esco da Milano e mi porto a Lonato. Ma 
come mai si potrebbe lasciar soccombere 
Broglio che certamente è uno degli ingegni 
più perspicui che possano sedere in una Ca- 
mera, ino degli espositori più chiari delle 
questioni più intralciate, finalmente un'autorità 
in fatto di pubblica economia e di finanza di 
cui si sente il bisogno? Sifa un bel dire che 
si vogliono riparare le finanze; ma con tutta 
la buona volontà del mondo, se dalla Camera 
escluderete gli uomini i quali, negli studi 
fatti, possono trovare il segreto come si ri- 
parino, non ne faremo niente. Ed anche per 
Broglio si può sempre dire agli elettori : a- 
vete un deputato che nulia ha mai chiesto 
per sé, che ha fatto il suo dovere, che gode 
una riputazione fra le migliori, che rappre- 
senta le vostre opinioni politiche, e perchè 
volete abbandonarlo? 

Vi ho parlato specialmente di questi tre 
collegi e di questi tre. candidati, appunto per- 
chè li credo -maggiormente minacciati e mi 
spiacerebbe che soccombessero. Ve ne sono 
molti altri, come per esempio Allievi. contro 
Semenza, Maggi contro Buffoli, Giustinian 
contro Bensa e così via discorrendo; ma io 
spero che questi abbiano a sortire vittoriosi 
senza troppa fatica. |... 5 

Finirò per parlarvi di un. ultimo collegio 
che è quello di Melegnano, dove il. conte 
Guido Borromeo: è in ballottaggio contro. il 
Guttierez. Iovnon so se. quei di' Melegnano 
siansi convertiti ad una fede. politica diversa 
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clericali; E noi che avevamo sempre creduto 
chevil Pescetto appartenesse al partito» libe+ 


brale! La è strana davvero. Ha, sempre par- 


lato ‘e votato in senso liberale, ma per: quel 
corrispondente tutto ciò a nulla vale: Gli uo- 
mini, a suo avviso, non si devono giudicare 
dalle loro opere, dalla loro ‘vita passata, ma 
secondo gli interessi del momento e; peggio 
ancora, secondo gli interessi di campanile: 

Ed una prova di questo amore di campa+ 
nile la abbiamo in ciò che'a far credere che 
il Pescetto' rappresenti il ‘partito clericale 
si invoca la circostanza che per lui. votò 
compatta la frazione di Varazze che nel 1857 
aveva: pur' votato compatta pel conte: Solaro 
della Margherita! Ma chi non ricorda che 
nel 1857 molti furono i collegi che vo- 
tarono pei clericali? E son note le: cagioni 
che a ciò li spinsero. Ma che ora nel 1865 
dopo quanto è avvenuto in Italia dal 1857 
in poi, si venga a dire che sono clericali gli 
elettori di Varazze perchè otto anni or sono 
votarono per un clericale, in verità ci pare 
che sia un ragionare in modo assai strano. 

Noi non vogliamo negare che il maggiore 
Ricci sia uomo di liberali convinzioni, ma 
nemmeno il corrispondente lo conosce a 
puntino e solamente afferma di lui che da 
quanto’ si sa, è liberale e buon patriota. Del 
generale Pescelto' però si sa qualche cosa: di 
più; si sa che non solamente è liberale, ma 
che ha le qualità necessarie per adempiere 
i doveri del deputato. E fra due uomini 
che vogliamo suppore ugualmente liberali, 
chi non darà a preferenza a quello ha già 
dato prove-di essere all'altezza del mandato 
legislativo? 

Che la frazione di Savona non vada’ d’ac- 
cordo ‘con quella ‘di Varazze, è fatto do- 
loroso, ma non nuovo, perchè queste lotte di 
interessi municipali esistorto ariche ‘ini altri col- 
legi. Meglio però sarebbe' mettersi d'accordo, 
e Votar ‘tutti compatti pel-generale Pesc etto, 
al quale non v'è alcuna ragione di muovere 
opposizione. 
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sostanza mediantel°uso dell’ammoniaca?, la 
quale avrebbe la proprietà «di renderla inde- 
componibile, per: effetto di alcune chimiche 
combinazioni‘; a vcui dà: origine. Vedremo 
col tempo cosa vi sia di realein queste spe 
ranze del signor Blondeau. 

Oltre il cotone; vi sono: altri composti detti 
falminanti: per la violenza colla quale» esplo- 
dono, e risultanti dalla: combinazione 'dell’a- 
cido fulminico : con qualche: metallo, però il 
loro modo: di esplodereved: il grave pericolo 
che. presentano» nell'essere: trattati, dal mo- 
mento: che. il più leggiero attrito 'basta ad 
infiammarli; han limitato l’uso di queste (so- 
stanze; alla confezione: delle capsule e. nulla 
di più. 

In quest'anno però si è creduto di aver 
troyato:la..cercata:rivale delle polvere pirica 
nella nitroglicerina. La scoperta non è nuova, 
giacchè questa: sostanza fu preparata da un 
nostro chimico, il ‘cav. Sobrero, fin'dal 1847 
quando trovavasi addetto al laboratorio di chi- 
mica del' signor Pelouze a Parigi, e ne rico- 
nobbe la proprietà esplosiva; oggi non si è 
fatto: che. studiare sopra una larga. scala le 
applicazionidi questa sostanza fia qui poco 
conosciuta; @ ciò devesi all’ iniziativa di un 
ingegnere svedese, il: signor Nabel. 


La nitroglicerina si ottiene facendo reagire 


in dosi determinate V’acido nitrico sulla gli- 


cerina; essa è di apparenza simile all'olio: di 
olivo, più pesante -dell’ acqua; e dotata «di 
proprietà analoghe a. quelle del cotone fulv 
minante; solo: esplòde'con'una- violenza molto 
maggiore. 

Questa proprietà ‘ha ‘suggerito’ di metterla 
a profitto nelle mine e'su questa:sua appli» 
cazione si son versati i-vari esperimenti fatti 
nel corso’ di quest’ anno;-ad ‘eccezione»di 
quelli: eseguiti a Stoccolma dove si è-voluta 
provare dal capitano di vascello sig: Rudbeck 
usandola come carica di ‘gramate;-ma disgrà- 
ziatamente; a quanto se né*è -potuto' sapere; 
questi. primi’ saggi furono» segnalati: da: una” 
disgrazia; che’ giustamente dissuase dal»pro* 
seguirli, essendo: lo stesso» capitano sig: Rud- 
beck 
P % e x , 
tonde mentre che egli<era intento con 
un martello a battere un tappo che'doveva 
chiuderne l’orificio. i 


nitroglicerina finora sembra ‘che siano’ state 
quelle fatte nelle mine. 


sandovi la niiroglicerina, questa abbia a per- 


impasto vittima dell'esplosione dirmi - 
carico di nitroglicerina la' quale*de-" 


Le applicazioni più fortunate dunque della”: 


Il modo di adoprarla» a tale. effettoè ben 
semplice: Fatto ‘che sia il foro deWla‘tuîtià, de‘ 
vesi.inmanzi tutto riconosgére se) presenti dellé! 
fessure, ‘ed. in‘caso che ne ‘ abbia; ‘conviene’ 
intonacarlo con argilla ‘oida impedire chevyats» 
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GORRISPONDENZE ITALIANE 
» NapoLi,..25. ottobre, .— Più si studiano le 


nuove elezioni e maggiore è lo sbalordimento 
che sì prova nel vedere il falso criterio col 
qualé questa ‘volta - gli ‘elettori sono andati 
all'urna! Non so nelle altre provincie del 
regno,,ma nelle nostre sono riusciti o stanno 
per uscire vincitori dal: ballottaggio. certi 
nomi che fanno, davvero. strabiliare ! Se. gli 
elettori avessero un ‘poco’ consultato: il pas 
sato o si fossero semplicemente; per molti 
di costoro, data la pena di studiare-il pre- 
sente, pare impossibile..che. avrebbero. essi 
avuto.il coraggio. di sceglierli:a..loro:rappre- 
sentanti al Parlamento nazionale. 

Jeri in uno spoglio fatto, dei candidati già 
eletti od; in ballottaggio, trovai. che su 150 
collegi, 56 aveyano. dei. nomi o sconosciuti 
o troppo noti pei loro antecedenti! A dir- 
vela schietta. mi spaventano più i primi dei 


secondi; almeno questi. ultimi. si sa come. 


spenderli, ma quegli. # come giudicarli e 
come ‘classificarli ?. In. moltissimi V'istruzione 
non è la qualità predominante. 
i ricordo «d’aver letto giorni sono; una 
sione di fede, fra le tante chermi ca- 
pitarono per le mani; nella quale in mezzo! 
alle più strane teorie di ammipistrazione per 
acconciare la macchina dello Stato sconnes- 
sa, vi sì diceva, da cima a fondo; promet- 
teva quel futuro rappresentante del popolo, 
di porre tutto in opera per far. cessare lo 
sciopero delle finanze. Il buon uomo voleva 
dire sciupìo Y Di questo genere, non così 
madornale è vero, ma di un peso tutto pro- 
prio, trovasi dato alla luce più di un pro- 
gramma. Tratto tratto incontro qualche amico 
che alle mie osservazioni risponde presso a 
poco col ritornello: — Caro mio che volete? 
si sono seguiti i consigli di Massimo d’Aze- 
glio. — Lillustre patriota voleva uomini seri; 
onesti, intelligenti ed.amanti di un progresso 
moderno, e-non già clericali col berretto rosso 
o colla chierica sotto il cilindro! 

Ora «che cl. vino è.tirato bisogna ‘berlo, 
dice il proverbio, e se gli elettori avessero; 
durante il tempo che passa trail primo ed il 
secondo scrutinio, pensato per caso un poco 
meglio ai fatti loro ed all'interesse  dell’Ita- 
lia, molte elezioni si potrebbero ancora rad- 
drizzare e così inviare alla Camera un buon 
numero di nomini. intelligenti. e. di provato 
patriottismo. it 

Pur troppo c'è da sperar poco in gene: 
rale, [giacchè ile masse ignoranti hanno votato 
sotto l'impressione delle tasse.e dietro il con- 
siglio «dei preti o del comitato Ricciardi, tutte 
cose che sussisteranno domenica ventura nello 
stesso: modo di or. sono quattro giorni! A 
porre un .poco-di argine a:questa marea: che 
minaccia «di affogarci, mi si dice che debba 
avere duogo oggi una:riunione di tutti i di- 
rettori «di «giornali liberali per avvisare al 

. modo di far riuscire almeno nei -ballottaggi 
i candidati non clericali. È a,sperare.che talè 
progetto venga approvato @ che si. giunga 
ancora in tempo per salvare dal. naufragio 
qualche buon nome! Gli elettori governativi 
in alcupi collegi sono: messi ad una, prova 
hen dura, di dovere cioè ‘votare per un .can- 
didato del partito «avanzato onde impedire la 
riuscita di un paolotto:! Ciò succcede per esem- 
pio al collegio della sezione Porto ove tra il 
Massi ilppolito, «che si ritiene da tuiti per un 
clericale od almeno per troppo. tenero del 
potere temporale, (&-lo Sposiano  Earico; di 
Opinioni piuttosto radicali, pare: che si in- 
tenda di dare il.yoto-al secondo, di prefe- 
renza del primo. La,sconfitta che ha prodotto 
maggior sensazione è stata quella di Rug- 
giero Bonghi, Gli stessi suoi nemici. politici 
ne sono dolenti, nè possono comprendere 
come ciò abbia potuto succedere, soprattutto 
in vista dei candidati che gli facevano .con- 
correnzal Davvero sarebbe un peccato che 
la bella intelligenza di. quel. distinto pubbli» 
cìsta venisse a mancare definitivamente nel 

ro Parlamento, 

lalgrado che il ministro Cortese sia stato 
letto al primo scrutinio a Potenza, ciò che ha 
fatto piacere agli. amici dal Governo, è però 
stato deciso di. sostenerna la candidatura nel 
ballottaggio al Mercato ondanon lasciarvi trion- 
faro Liborio Romano che non ispira grande 
fiducia! Mi si assicura che ieri gli. amici de 


primo abbiano scrilto ad Avellino onde i voti 
dati al medesimo vengano inyece rivolti a 
favore del professore Amabile, la cui capa 
cità ‘e patriottismo "sono fuori di contesta- 
zione. La scarsezza degli elettori fa gene- 
rale. 

A: Napoli; se. ne hayla spiegazione nello 
stato sanitario della città ;. molti non hanno 
avuto ‘coraggio ‘di lasciare la campagna, ove 
stanno, per paura del cholera! Questa brutta 
malattia è fino ‘ad ora stazionaria fra di-noi, 
locchè lascia il tempo alla questura ed al 
municipio di prendere tutte le precauzioni 
prescritte dalla scienza per impedire, almeno 
pèr quento si può, la diffusione dei miasmi 
pestilenziali che si sprigionano dall’amma- 
lato. Malgrado però tutte le cure immagina- 
bili del questore D' Amore, chie è in verità 
un fenomeno ‘di attività è di zelo pel pub- 
| blicò servizio in generale, ma in specie ora 
per tutto ciò che riguarda la pubblica sa- 
| lute, tratto tratto succedono fatti che vi get- 
| tano all’istinte fuori di'ogni previsione. Teri, 
per esempio, si ‘verificò che un servitore 
dell'ispettore ‘di pubblica sicurezza del Pen- 
dino, vinto dai pregiudizi popolani, che pre- 
| tendono essere i medici causa 6 propugna- 
tori del morbo, riva’ denunciava alla sezione, 
come era suo dovere, essere sua moglie stata 
attaccata dal cholera. Il male fece tali pro- 
| gressi in quell’infelice da farla spirare 24 ore 
dopo. Il marito poi ritardava di sette ad otto 
altre ore di denunziarne la morte all’autorità, 
per cui Napoli trovasi tuttora sotto la minaccia 
diuna recrudescenza’del male a causa di que- 
sto doloroso avvenimento succeduto per i- 
gnoranza ‘e dietro insinuazioni maligne di 
medici che per gelosia di mestiere si sono 
posti a fomentare le passioni popolari. 

Come vi aveva pronosticato, il sig. Serpieri 
non è riuscito a Torre Annunziata. 


Il ministro degli affari esteri di Francia ha 
indirizzato all’ambasciatore franceso a Lon- 
dra il seguente dispaccio sulla morte di 
lord Palmerston : i 
Parigi, 20 citobre 1865. 

Signore, l’imperatore ed .il suo governo non 
potevano vedere senza un profondo sentimento 
di rammarico sparire dalla scena politica l’emi- 
nente uomo di cui l’ Mmghilterra in questo mo- 
mento deplora la perdita. La di lui morte ha 
dolorosamente commossa l'opinione pubblica nel 
paese ch'egli ba servito per così lungo tempo 
‘evcon tanto lustro. Essa: troverà grande eco 
dappertutto dove è conosciuto ‘il nome inglese. 

Quanto a noi, signore, abbiamo «avuto, in pa- 
recchie (circostanze. importanti, l'occasione di 
apprezzare le alte, qualità di cui : lord : Palmer- 
ston era dotato, e sèmpre ci compiaceremo. di 
ricordarvi quanto egli ha contribuito a stAbilire 
Ie relazioni di fiducia © d'amicizia che; fin dal 
principio ‘del secondo impero, tianno esistito tra 
la Francla e l'Inghilterra. 

Lord Palmerston è stato ‘il primo; nel''mese- 
di dicembre 1851.,..a'.riconoscere il. carattere 
delle coraggiose. risoluzioni che la: situazione 
della Francia. ha inspirate a S. M. Egli ne ha 
lealmente accettato le conseguenze, ponendosi 
dissopra ai rancori del passato con una libertà 
di giudizio tanto più degna di lode; che al prin- 
cipio della sua carriera era stato involto rielle 
antiche lotte; ‘egli ha adoperata ‘la propria in- 
fluenza iper far comprendere ‘a’‘suoi concittadini 
i servizi resi alla causa dell’ ordine in Europa 
dagli avvenimenti compiutisi in Francia. 

Pochi anni dopo, noi trovavamo in lord Pal- 
merston il concorso. più risoluto e sicuro, al- 
lorchè le complicazioni sorte in Oriente, invita- 
vano le due nazioni ad unire iloro sforzi ele 
traevano a stringere l'alleanza, non meno note- 
vole per l'accordo intimo ‘e leale dei gabinetti 
che per la nobile emulazione degli ‘eserciti. 

Non, potremmo megpur dimenticare: la parte 
che. spetta a-lord Palmerston.nella negoziazione 
del trattato di commercio conchiuso or.son cin 
que anni. Egli aveva, come primo ministro 
della regina, altamente approvato il pensiero di 
consolidare le relazioni dell’ Inghilterra con noi, 
dando ad esse per base una più stretta solida. 
rietà degl’interessi materiali. Egli ha secondato 
con ogni suo. potere l'inaugurazione di questo 
sistema liberale, ormai consacrato dall'esperienza, 
ed adottato oggigiorno dalla maggior parte degli 
stati del continente. 

Tali atti appartengono alla storia de’ due 
paesi, Il nome di lord Palmerston vi rimarrà 
unito è noi non perderemo la memoria della, 
parte che egli ebbe in congiunture d'un inte 
resse tanto grande per le relazioni della Francia 
e dell'iughilterra. Noi ci facciamo un dovere 


cid inizio sl: 


dersi fitrando per le dette fenditure. 

Riempito che sia il foro di nitroglicerina 
fino ad una certa altezza, vi si versa. sopra 
dell'acqua, e vi s'introduce una miccia di 
sicurezza di conveniente lunghezza, al ter- 
mine della quale si pone una capsula a forte 
carica, Gompiuta questa ‘operazione non si 
ha che a.dar fuoco alla miccia. Si potrebbe 
anche con sabbia turare la bocca del foro al 
disopra della..canica, ea a quanto ne dicono 
coloro che ns han fatto prova, è questa una» 
perazione superflaa, 

Nello scarso giugno nei lavori a cielo'aperto 
nella miniera di Altemberg si eseguirono tre 
esperimenti di mine caricate con nitroglice- 
rina,;ed i risultati che se ne ottennero fu 
rono molto soddisfacenti. Molti ingegneri di- 
stinti appartenenti alle miniere della Germa- 
nia e del Belgio vi assisterono, ed il ‘signor 
Nabel ne ha fatto poi argomento» di una nota 
presentata all’ Accademia, delle scienze di Pa- 
rigi; ecco la descrizione di questi tre. speri- 

Primo esperimento. Un foro; di mina di 34 
millimetri fu forato perpendicolarmente ia 
Una roceia di dolomite formante; una parete 


| tanta forza da smovere la roccià su cuivati, 


roccia. Ad otto piedi di profondità traversò 
una faglia riempita di argilla di una potenza 
verticale di 1 piede e 4|2. Per prevenire 
l’etietto nocivo di questa faglia, il foro fa 
turato fino a 7 piedi di profondità, poi cari- 
cato di un litro e mezzo di nitroglicerina, in 
modo che ne restò riempito per quasi 5 piedi. 
Dopo di avervi posto ua tappo e fa rhiccia, ‘si 
fini di empire: con sabbia, e vi. si'attaccò 
fuoco. La massa destinalà ‘ad essare tolta 'wid 
non fu smossa, ma-solo fissarata, per la ra 
gione, che il suo volume’ eta troppe grande, 
e non essendo corrispondente la ‘profondità 
del foro, la nitreglicerina impiegata non ebbe 


Tuttavia l'effetto fu ‘enorme. Un’ inibuto di 
regione ellittica si formò attorno alla mina, 
riempito di frammenti. Dopo di averti sba- 
razzali, si trovò che la roccia era forfoménto 
fissupata, e »per così dire. tritura'a sotto vil 
fondo ‘del':buco «della mina; una fendituta di 
50 piedi. di lunghezza, alla supefficiè, divi: 
deva la roccia nel senso ‘del grande asse del- 
l'imbuto ; ed un’altra di 20 pietidi estertsione 
nella direzione del piccolo asse. 

Secondo esperimento. La mina: fa appro- 


lunga 60. piedi»di una escavazione a fora 
d’imbuto «di 47. piedi. di. profondità. Queste 
foro era situato ad una distanza di 44 piadi 


{ roccia di dolomite libera dai ne lai; aveva! 


fondita sotto un angolo di 50 gradi in ina 


int fia 


di aggiungere l'attestato delle, nostre SIRIO 
agli onori che la nazione britannica tributa 
giustamento alla sua memoria. e 
Vi prego «di essere presso lord Russell 1’ in- 
terprete de’ sentimenti dell’imperatore e del 
governo di Sua Maestà e vi compiacerete di ri- 
Uimettere in pari tempò al pringipale segretario 
‘di stato della regina una copia di questo di- 
spaccio. 
Gradite, ece. 
Firmato: Drovin DE Lavys. 


INCHIESTA 


sullo stato delle strade secondarie in Italia 
e-sul-modo-di-estenderne la-costruzione; 


La Gazzetta Ufficiale (24 corrente) ha pub- 
blicato una importante circolare del Ministro 
dei lavori pubblici sulle strade carreggiabili 
di secondo. ordine, Nessuno ignora in Ialia 
e fuori quanto diversamente siano dotate di 
strade nazionali le varie parti del Regno, e 
quanto' ‘poi la differenza ‘apparisca. ancor 
meggiore, allorchè si pongano a paragone le 
reti delle strade secondarie nelle provincie 
dell'Alta Italia, e della Meridionale. Ma fi- 
nora il: Governo occupato’ ed impegnato 
nella costruzione delle. ferrovie. .e . delle 
strade nazionali non potè cooperare alla 
formazione delle reti di diramazione 0 se 
condarié, se non con sussidi di gran lunga 
inferiori al bisogno, ed assegnati piuttosto 
con equità di riparto fra le amministrazioni 
richiedenti, che colla scorta di un concetto 
chiaro e sicuro della parte, che la nazione 
deve prendere ai lavori d’ interesse princi- 
palmente locale, sebbene influenti ‘non poco. 
sullo svilup, o della ricchezza e della ‘civiltà 
generale, 5 

D’ lira. parte, le, provincie ed i comuni 
dell’ Italia. Meridionale specialmente, nei lo- 
devoli tentativi che vanno facendo per :2- 
prirsi buone comunicazioni, si trovano ben 
spesso paralizzate dalla (difficoltà. di. trovare 
capitali a prestito, a patti tollerabili, non po- 
tendo isolati far riconoscere ed accettare il 
loro credito sui grandi mercati dei yalori.in» 
dustriali. 

Ora il ministro Jacini colla sua circolare 
non solo apre una completa inchiesta ammi- 
nistrativa. (e questa la crediamo una buona 
idea) sulla condizione delle comunicazioni stra- 
dali di secondo ordine in tutto il Regno per 
riconoscere quanto è già fatto, quanto si stia 
eseguendo ed-a quali patti, e quanto dippiù 
rimanga .a farsi particolarmente nelle pro» 
vincie meridionali ‘e nelle isole. Ma sopra» 
tutto il. Ministro mira a definire la natura 
dell’ingerenza che Ji (Governo deve .assu- 
mere per far. procedere, la. costruzione delle 
strade provinciali e. comunali, affinchè la 
nuova legge sulle opere pubblicha 20 marzo 
4863 non abbia «a ‘trarre con sè effetti dan- 
nosi allo syiluppo della rete secondaria. 

A meglio dimostrare gli iniendimenti ed 
i propositi del sig. Ministro, crediamo - con- 
veniente riportare i brani sostanziali della 
sua, circolare, onde ì nostri lettori ne. pos- 
sano da se stessi fare un giudizio. 


1 problema da risolvere per il Governo, che 
vuole inceraggiare lo sviluppo della. .rete delle 
strade secondarie senza, contravvenire agli. alti 
principii a cui si informano le nuove leggi am- 
ministrative e senza aggravare le finanze, è cosa 
a cui lo scrivente non poteva mancare di rivol- 
gere ‘assiduamente la sua attenzione; è nella se- 
duta ‘del 21 marzo scorso, interpellato nella Ca- 
mera dei deputati, egli esponeva: 

Essere possibile concepire tre sistemi persok 
lecitare la. costruzione delle strade provinciali © 
comunali; 

Il primo consistere jnel..lasciare il carico alle 
provincie edai comuni, facendo concorrere nella 
Spesa lo Stato per Lna determinata tangente pro- 
porzionale. 

Se non che l'attuazione di questo sistema pre- 
senta parecchie<gravi difficoltà. E invero: 

O la tangente da corrispondersi ‘dil pubblico 


erario dovrebberapprésentare una parte aliquota | 


molto «considerevole della somma totale richiesta 
per l'esecuzione delle opere, ed in questo caso, 
se si tien conto dell'immenso bisogno di ‘strade 
secondarie che v'è in molta parte d’Italia; lo 
Stato, oltre ad aggravarsi di un peso superiore 
alle sue forze, commetterebbe un atto di cattiva 
amministrazione e d'ingiùstizia, essendo conforme 
aî buoni principi ché il comune è la provincia 
col duver fare principalmente assesnamento sulle 
propri forze per-far fronte ai sùloi bisogni par 
i c* ——— 


pollici di potenza. L’oriliciò del foro era a 
15» piedi al disopra del livello superiore della 
cava ;j.la distanza fino ‘alle pareti erà di 40 
piedi; quella fino. al ciglio della roccia età 
ugualmente di 40 piedi: % 
La catica consistettò in 3j& diditro di hi 
treglicerina, corrispondente a circa 2 piedi 
di foro. Dopo. introduzione del turabciolo 
ed il riémpimento» del’ foro+com Ma sabbia 
la miccia fa accesa: Îl tuono. fà sordo (o) Pero 
fetto completò èd innmenso: :St:si fosse rin: 
piegata Ja polvere invecò della Titroghogrinà, 
îl'gus si sarebbo perduto senza dubbi: attra. 
verso” alle fenditure, e non si sarebbe Gtte- 
nuto che'un debolissimo effetto; ariche cori 
un massimo di carica. 
L'esplosione produsse il ‘st + 
ogni senso; a più di dieci piedi di me 
la-roccia fa rotto, "un ‘jiaîto ‘della massa fa 
Portato vid ed il festo talmente frantumato, 
che si pot ogilre; col mezzo di levò e di 
ccolò ‘mins à polvere, i 16% | 
pn di.circa 400 fia cubi. alpe 
@ Spese occorse per questo ì 
sperimento furono di pe 90,40. pesi 


‘busta e rigogliosa, ed essen 
‘parti pel Regno che già seppero dotare se stesse 


splicare una 


i if si troyi spinto ad e: 3 
ticolariy si troyi sp! do noto che in quelle 


di-un'estosissima rete di-stvade, secondarie, questo. 
risultato si ottenne (per la rete comunale Tri TR 
vunque ed inieramente, e per_Ja. rete prova 
ciale in taldne provincie interamente, in tall a: 

itri gran parte) Do a le risorsò locali e senza 

, erariale. BI Sa 

enzo da corrispondersie dal: ‘pubblico 
orario dovrebbe rappresentare una parte aliquota 
pocoeonsiderevole della sommattotale AL 
la esecuzione delle opere ed essere sommmistra 

atitolo soltanto di stimolo e dî inboraggiamento; ed 
in questo caso non sarebbe risolto il prob] lema, 
rimanendo intatta la sopraccennata difficoltà der 
le provincie e per i comuni di trovare cioe a 
patti consentanei alle condizioni loro, i mezzi 
per far fronte ai bisogni e per compiere le som- 
mo (ché in tenuè misura soltanto lo Stato som- 
ministrerebbe. n 

Nell'un caso poi © nell'altro un grave scoglio 
lo si incontrerebbe sempre nel riparto fra le va- 
rie provincie e frà i comuni della somma stan- 
ziata dallo Stato per sussidiare le opere-stradali 
e secondarie. Imperocchè la misura del concorso 
erariale, per essere equa e per sfuggire alla tac- 
cià d'essere stata fissata arbitrariamente, non 
dovrebbe già fondarsi sulla entità della somma 
occorrente per: ciascun’ opera, ma dovrebbe de- 
sumersi, con matura considerazione, dalla condi- 
zione economi'a di ciascuna provincia 0 di cia- 
soun comune; il.che implicherebbe una indagine 
straordinariamente complicata e, difficile, 

il secondo sistema, accennato dallo scrivente 
in quella seduta della Camera, consistere nella- 
sciare chevil: Governo formi: un piano generale 
delle reti secondario, fissill'ordine di costruzione 
delle strade, e ne imponga la esecuzione a ca- 
rico delle provincie e dei comuni, Ma se lo sî 
adottasse, si andrebbe pur sempre incontro al- 
l'inconveniente della deficienza dei. mezzi finan- 
ziari nelle provincie e nei comuni obbligati, ed 
il Governo' poi contraddirebbe alle idee di dicon 
tramento; idi libera iniziativa è di autonomia pro- 
Yinciale e comunale, idee che in ogni occasione 
fà propugnato, e che il Parlamento ha nelle 
nuove leggi amministrative consacrato. 

Finalmente; esservi un terzo sistema, secondo 
il quale si; potrebbe limitare l'azione del Governo 
ad una interposizione accettata volontariamente, 
onde procurare alle provincie. ed ‘ai ‘comuni i 
capitali; dei quali avessero bisogno sotto forma 
di prestito, costituendosi in certa qual guisa lo 
Stato come fideiussore tra i capitali che volen- 
tieri si impiegherebbero nelle costruzionidi strade, 
eîle provincie edi comuni che isolatamente non 
hanno possibilità «di «trovare i «capitali a buon 

atto, 

li Che se ‘fosse possibilé attuare questo sistema, 
lo Stato séenza!caricarsi di oneri reali, potrebbe 
forse rendere alle. popolazioni un servizio più 
efficace e più esteso che non sarebbe un im- 
inediato Sussidio 'eorrisnosto' mella scarsa misura 
che, nella condizione ‘attuale delle pubbliche fi- 
nanze, potrebbe essere acconsentita;. Ed essere 
questo. il sistema , conchiudeva il sottoscritto, 
che il Governo avrebbe in massima preferito: 

Ed invero, ‘allo: scopo di costruite tina ‘rete 
ben intesa di strade. provinciali e comunali, una 
Associazione volontaria di Provincie e di Comuni, 
che raccogliesse le sparse forte e si costituisse 
come unica ‘debitrice verso i sovventori di ca- 
pitali, dovrebbe. trovare ‘assai. più facilmente 
credito, e quindi anticipazioni di danaro a patti 
moderati sia’ all'interno ‘che all estero; anche 
stipulando ‘che i pagamenti vengano ‘effettuati 
in modo che l'economia. della Provincia ‘e del 
Comune non abbia a risultarne turbata e scon- 
volta da subitanei e sproporzionati versamenti. 
Ed il Governo” in. ital caso potrebbe assai util- 
mente intervenire, sia coll'aggiungere.a quella 
dell associaziione la garanzia della fideiussione 
dello Stato e col farsi mallevadore verso i cre- 
ditori del puntuale ‘e perfetto ‘adempimento de 
gli impegni contratti, sia coordinando ad unità 
di sistema la rete di strade progettata dai Co- 
muni e dalle Provincie, ed ésercitandò tutta 
| quell’azione salutare chie la sta qualità di fide- 
iussore gli conferirebbe, acciocchè i capitali ven 
gano impiegati per le costruzioni nel modo più 
acconcio è più proficuo, 

Molte opere che isolatalnentò non bastano ad 
allettare. gli, appaltatori d' altre: parti del Regno 
ed a chiamarli in quelle Provincie in cui v'ha 
scarsezza di costruttori indigeni, conferite insie- 
me mediante l'associazione, potrebbero per av> 
ventura, non solo a cagione della loro èntità mà 
a cagione della maggior facilità ed economiadi 
esecuzione risultante dal loro raggruppamento, 
attirare assai meglio la speculazione! e fortîare 
oggetto dell'industria di solidi costruttori, 

Or bene, siffatto idee, appena adombrate in- 
nanzi alle Camera dei depttati, servirono recene 
temente di punto di partetiza a proposizioni da 
parte, di. capitalisti. Se. non che per: concretare 
formalmente, un progetto che alle idee medesi- 
——o_— ei 
di L. 2,59, altre L. 35,90, dato pure che a- 
Vessero dovuto pugare la nitroglicerina, Sè 
si fisse voluto otteriere To stesso effetto con 
là polvere, si saròbbero dovute impiegare 
a Fap venti mine ordinarie da 30 a 

Dollici di profondità, importanti sp: 
MU 255, P , imp una spesa 

Terzo esperimento. Questo esperimento si 
fece sù di una massa di ghisà di 40 pollici 
di lumghezzi, 20 di lunghezzà ed Il di 
grossezzi, pesante ‘1000 chilograthmi, Vi si 
fotò tt buco di 8 pollici di profondità, e di 
un ‘diamibtro di 518 di pollice, nél inézz 

“er i dread O) 0) 
di ana dellé più: grati faccie. Atrivato ad 
una profondità di 6 pollici l’istrumento pi 
Îì per. 
fotatore dovettà ‘attraversato rità sbarra di 
ferro che era stata posta nella ghisa medi 
È } l'é 
era fasa. Per questa ragione ‘il foro do 

ti A al n 
spe Una superficie contintdà, sicché 

bo di aver perduto” circa 2 pollici” ciibici 


| dî Ditroglicàrivà delle fesstite; si dovette 


rivestito di argilla, ‘e quindi éaricariò di ni 
troglicerina figo © Ù Di pbt 
CT Ro ‘ad un'altezza di pok 


In media con queste Spese sì sono otte: 


nuti 100 metri cabi di pietra da servite por | 


34 millimetri di diametro e 7 piedi di pro 


dal-bordo dalla -parete.-quasi verticale della;, fondità; a 5 piedinttarersavz una faglia di 6 


riémpiturè che sì paga agli operàî, ini ragione 
di. E. #30 per mette cubò; perciò da ) 
avr'ebberò guadagnato, oltre a Toro gioni 

i 


Questa volta l'effetto fa completo; il masso 


| si spezzò in quatto grandi pezzi, ed în altri 


10 o' 42 di filinor molé. oliredì il 
i gi _iitino » oltrédichè il 
pi su cui poggiava fu ésso pure spezzato. 
“Oltre questi @sperimetiti artiche altri so né 
sono” @bigiliti, ed han Tutti se Wito 4 vie me. 


me si informasse, 0 a 
una serie di nozioni che san 
presumere a priorà E percit 50) 


iso ua dirlo di 
Ciont, i Comu ta 


gni 
ipegni che ha: 

er sè pr ‘ele © sistema 

LS lvorehbe in un monopolio, e lascierebbe libero 


sogni Comune e cpr n lotta 
imenti, per «quelle r x 

Re hat ici — DEE ai signori 
Pi i ed in mod «particolare lare 

ini ‘meridionali, perchè, o è nel -iala : 
| certati coi Consigli o quanto men collo Depu- 
‘tazioni proviniCiali, vòg] amo forni gli elementi 
d'un’inchiesta amministrativa. +.==36 
Noi ommettiamo le istruzioni particolari. 
sulla inchigsfa} poiché quellî à-cui! interes. — 


ciale. 

Intanto, 0 poichè stiamo ‘parlan: ido del Mi- 
nistero ‘dei lavori pubblici, dobbiamo ‘accen- 
nare alla relaziona in questi giorni pr] 4 
cata dall’ onoreyole. Possenti , Rpotoe, 
genio civile, sulla missione aftidatagli dal mî- 
nistro Jacini di Wisitare ‘le opere stradili è 
mariflimo:} ché si stanno eseguendo 0 sti 
diando per conto dello Stato nella Sicilia, È 
Noi crediamoJ che il lavoro coscienziose e 
completo del signor Possenti certamente ser-. 
virà a toglier8 molte idee inesatte che cor- 
ronò sulle opere pubbliche della’ Sicilia, 500- 
standosi per la franca apprezzazione dei fatti 
a dei sistemi .dalle, ordinarie, relazioni offi- 
ciali, mentre poi gioverà non poco coi savi 
suggerimenti all’ incremento dei lavori in 
quella parte del Regno. Se ci verrà Toppor-, 
tunità |" presenteremo ai ‘nostri Vettori una 
notizia più estesa dello scritto «del signor Pos: 
senti. I 


Nella Gazzetta ‘delle Romagne ‘del ‘26 si 
legge: | t1 tft SO 

Alcuni giovani bellunesi :emigrati politici resi» 
denti in questa città, commossi all’annunzio del 
l'esecrabile attentato alla vita del loro concitta- 
dino professore Volpe, ‘commesso nella pubblica 
piazza di Reggio dell'Emilia, ci, trasmettevano 
ieri Ja seguente lettera da essi diretta al signor 


sindaco di quella città: 2 
rn “ Bologna, 23 ottobre. * 
«Signor Sindaco! ©» Mala. 

« Col più vivo rammarico sentimmo che il no- 
| stro patriota, professore Am&elo Volne, venne 
Patto ieri da ignota mano pugnalato. r 

« Chi sia ‘il Volpe nessuno fo ignora, perchè 
dove il dovere do chiamava egli accorreva; alla 
patria diede il suo sangue, cogli scritti protestò 
contro coloro che nascondonsi sotto altrùî mantò, 
per colare le mani fumanti ancora di sangue pe 
n O A 
«Ma queste doti non gli, fruttarono , mai che 
la invidia e la persecuzione del partito clericali 
èd è perciò che lo vedenimo ‘prima: esule; | 
fuggitivo ed ora trafitto dalla:mano d'un e 
che.avrà inteso o di: vendicare il papato, o 
sbrigarsi di un generoso la cui 
di rimprovero e di scorno, 

« Signor Sindato! 

« Noi tutti suoi compatrioti ; protestiamo, cott- 
tro un misfatto tatito atroce; e dichiariamo im- 
mune il Volpe da qualunque tàccia the nemici 
di Dio e della patria pot-ssero muovergli; mefl= 
tre.con tutta stima ci. segniamo: di lei servi: 

« Praloran. Francesco — Maschietti Gio- 
Vanni — Zanolli Francesco — Fusina 
Girolamo — Massenz. Ferdinando + 
Scarpellotto Cesare — Simoni Angelo 
— Paganini Giunio — Rotta Leandro,» 


presenza eragli 


L'Unità Cattolica del 27 pubblica il seguente 
ordine del giorno con il quale. monsignor 
Da Merode accomiatavasi dai soldati pon- 
Vifici: 

« G:binetto del Ministero. 

« Ordine del giorno, 23 ottobre 1865. 


«La Santità di N.;S. si. è degnata, per 
benigni riguardi alla mia salute, esonetarmi 
dall'ufficio di pro-ministro delle armi. Nel 
divilermi dall’armata pontificia vengo 20 
esprimere ai' componenti Ta medesima la' mia 
proprià riconoscenza per le buon relazioni 
avute;e per il. concorso trovato in ogai cir= 
costanza. 


_—r— wwrroc___n__zewer\ 
glio confermare la potenza della nitroglice- 
rina come sostanza esplosiva, Resta a vedersi 
se ad onta di ciò il suo iso possà diffondersi 
nel vero senso pratico. 

\A ciò non hasta chela sua forza esplosiva 
dia effetti supsriori a quelli della polvere pi- 
rica; non è questo il solo perno! della questione; 
anche il cotone fulminante gode di questa pro» 
prietà; ma non per questo può dirsi superiore 
allapolvere. Vi sono altre cose delle quali convie- 
ne tenercalcolo; le difficoltà delli preparazione, 
il modo di usarla sono tutti elementi da valu- 
farsi, e certo nessuno potrà porre in dubbio 
che sia meglio servirsi per caricate le mine 
di una materia solida che di una liquida, ol- 
tredichè gli esperimenti tentati a Stoccolma 
dimostrano i pericoli di detonazione, che an- 
| di di LORIA presonta nell’ essere frat- 
| tatà. empo, che è Tà pietta di para 
di tutte le invenzioni ih: missioni pi 
questa questione, perché le cosè frrone è reale 
mente utili presto 0 tardi si fan strada da 
loro. Sè” di molte invenzioni dopo un' certo 
tempo più mon sì parla, ciò vuol dire ché if 
loto Valore età, più ché reale, apparente: 

Torino, 26 ottobre. 


Luici Treverusi. 
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« Durante sei anni che abbiamo trascorso. 
insieme si sono incontrate grandi vicissitu- 
dini e prove di molti generi; eppura il ‘ri 
cordo ne sarà prezioso in 4utta Ja vita, per- 
chè ricordo di abnegazione) lealtà ei fedeJtà 
alla coscienza ed al dovere. — 

«Ne ho la fiducia, il Santo Padre troverà 
sempre inwoi soldati. d’onore.e di. coraggio 
degni del capo illustre testè perduto , degni 
della gran causa che difendono. 

« Dalla Pilotta, il 20 ottobre 1865. 


è « Firmato: Sav. De MERODE. è 


Leggiamo in ‘data del: 26: nel: Corriere 
Mercantile di Genova: 

.« Questa mattina alle 40 partì alla volta 
di Torino S. A. R. il principe. Oidone -per 
unirsi alla Famiglia Reale mel ricevimento 
dei sovrani di Portogallo, del principe Napo- 
leone e principessa Clotilde. 


Ieri sera, scrive il Conte Cavsur del 27, 
ebbe luogo a corte uno splendido ‘pranzo a 
cui intervennero, oltre ‘tutta la famigliarreale, 
eol loro numeroso seguito di dame @ cava- 
lieri, le autorità civili e militari. 

Tutti gli appartamenti reali erano illuminati 
a giorno. 


L'italia Centrale di Reggio nell'Emilia del 
25, dice che il suo direttore sig. Di A. Volpe 
sta alquanto meglio; che la pubblica sicurezza 
procede alacremente nelle investigazioni che 
sperasi debbano condurre allo scoprimento 
dei feritori, che tredici ‘individui furono già 
arrestati, éd afferma che il dottor Volpe non 
ebbè mai l'imprudenza di scagliare tinaccie, 
come venne stampato da qualche giornale. 


NOTIZIE SANITARIE 


Il Corriere Mercantile di Genova del 26, 
annùnzia che un ordine ministeriale estende 
a 7 giorni la contumacia per le provenienze 
marittime di Napoli. 

Sappiamo; dice la Perseveranza del 27, che il 
carico di cenci, che .era stato. introdotto, 
giorni sono, în città, venne prontamente se- 
questrato dagli agenti municipali ‘e della re- 
gia Questura, e più tardi abbruciati, a norma 
di.quanto prescrive Ja circolare. ministeriale 
27 settembre p. p. N. 8220. 


Ieri, 25, verme. poi sequestrato a Porta'Ve- | 


marin su (aan orbi di dandi nreavanionta 
UUOIA UN GILUÙ UGIIVÙ lr verve pavrvimare 


da ‘Romano, circondario di Treviglio, provin- 
cia di Bergamo, perchè ‘non ‘scortati da re- 
golare certificato e non assicurati nel modo 
prescritto. » 

Dalla mezzanotte del 24 a quella del 25, 
stive 1 Osservatore Triestino, non' si ebbe 
a deplorarè che Ja ‘morte di una ‘montene- 

fina colpita dal '‘cholera. a 

L’ Union médicale; del 24 «dice che lo stato 
sanitario della città. di. Parigi. va quotidiana- 
mente migliorando, e scrive quanto segue: 

Noi possiamo assicurare che il mumero di 300 
decessi icholerici pubblicato da un giornale, è 
inesato ed esagerato. L' epidemia si è ‘sparsa in 
quasi totti i circondari di Parigi, ma fa sentire 
la sua ‘iifluenza ‘in modo variabilissimo. Il cir- 
coridatio Bhe ieri ebbe il marimiim dei decessi, 
oggi ne ha il minimum e viceversa. — 

Nelle truppe che sonò di guafmigionela Parigi, 
la decrescenza del morbo.è evidente, 

Teri, 23, ‘furono aperte le scuole del ‘liceo di 
San Sebastiono, ove si ebbero a deplorare aleuni 
casi di chelera. In tutti gli altri stabilimenti d’istru- 
zione pubblica ‘di Parigi, 0 stato sanitario è as- 
sai ‘soddisfacente. — L 

1 casi che si dicono fulminanti — e che non lo 


sono quasi mai — sono rarissimi. Rela:ivamente + 


a queste morti repentine, si notano, tre periodi 

distinti nel cammino percorso dalle epide- 

mie choleriche: nel. primo periodo; quelle morti 

tepentine sono rare; nel secondo periodo sono 

i: e nel terzo periodo la loro frequenza 

ia diminuendo. ‘A Parigi, l'epidemia pare che 

bra sia ‘entrata nel terzo periodo, quantunque 

feta ancora: buon. numero di vittime, partico- 

lente nel-quartiere della Glaciere ‘ed in quello 
onffetard. 3 

| «L'imperatore consegnò: al ‘ministro dell’in- 

lerno 25,000 franchi presi dalla sua cassetta 

colare, affinehè li distribuisca alle fami- 

le delle vittime del cholera. L’imperatrice 

donò 15,000 franchi e 10,000 il principe im- 

periale affinchè venissero impiegati a soccor- 

fere le famiglie non risparmiate dal morbo. 

A Marsiglia, scrive il Courrier de Marseille 
del 24, il 22 lo stato civile registrò la morte 
di 4 ed il 23 quella di 8 cholerosi. i 

Il 21, alla Seyne vi farono due nuovi casi 
di cholera e idue decessi. 1122 morì un cho- 
leroso alla Séyne ed uno ad Arles. - 
‘ Un dispaccio speditò da Jersey alla Putrie 
del 25, a che a Guernesey non si ebbe 

deplorare nessun caso di re gialla. 
© Scrivono da Londra il 21 all'agenzia Bul- 
lier, che dopo ùna mintziosa inchiesta sulle 
cause della malattia che presentava tutti 1 
sintomi cholerici, e che cagionò la morte della 
famiglia Groombùaga, a Théydon presso Ep- 
Ping, si riconobbe che quei decessi dovevano 
attribuîrsi all'ivvelenamènto dell’acqua di un 
Pozzo, ch'era limpida ed-inodora. 

Dai giornali russi apprendiamo, che il cho- 
lera, comparso due mesi fa nelle province 
meridionali della Russia, nonostante la sta- 
gione avanzata, procede verso il nord del- 


imjero. 
© Il Giornale di Kieio ebbè per telegrafo la 
‘notizia, che il chiotefa scoppiò a Berdytchew, 
città della Polonia russa, che conta 40,000 
abitanti, la maggior parte dei quali israeliti. 
- La Sublime 


Porta, serivo l'Opinion Natio-. 


nale del 24, nominò una commissiona che 
dovette imbarcarsi venerdì per l Hedjaz, e 


} tre città di Djeddah, la Meccale Medina; di 


| guisa che il debito dell’Holstein si trova quasi 


Tee 


che è “specialmente incaricata di visitare le 
fare “una inchiesta sulle ‘cause dell’ultima epi- 
demia, e suggerire le-precauzioni che da ora 
in poi si dovranno imporre agli hadjis” che 
Yi si yogliono recare in pellegrinaggio. 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta d’Atgusta. annunzia che la 
nota austriaca al senato di Francoforte non 
fa spedita che dietro le istanze pressanti-del 
gabinetto prussiano, e solamente otto giorni 
dopo quella di quest'ultimo. Il gabinetto di 
Vienna non vi avrebbe, acconsentito, secondo 
questa versione, se non dopo che la Prussia 
ebbe respinto un partito più mite proposto 
dali Austria, ch'era quello di far fare al primo 
magistrato «di Francoforte rimostranze. ver- 
teli CI) enni 

a, Gaz:etta aggiunge che il signor di Bi- 
smark dichiarò che in ogni caso eg pia 
spedito una nota. Tutto ciò che Vienna potò 
ottenere sì fu che la Prussia non avrebbe 
spedita da sua nota prima; del congresso dei 
deputati per impedirne la riunione come 
dessa dapprincipio pareva’ avere intenzione. 

Si ha da Francoforte, in data del 23, -che 
nella risposta, fatta ‘il 21 corrente; all’inter= 
pellanza del Corpo legislativo, il senato di 
Francoforte deplora di dover limitarsi, nello 
stato ‘altualé. dei negoziati, a constatare che 
egli ha preso cognizione delle due note che 
i rappresentanti della Prussia 'e-dell’Austria 
hanno ricevuto dai rispettivi geverni. 


nella sua risposta, ha causato serie riflessioni; 
il Senato non jesiterà punto a difendere eriet- 
gicamente l'indipendenza ‘della città libera di 
Francoforte, nello istesso-tempo\chesi riserva 
di fare ulteriori comunicazioni quando.lo per- 
metterà lo stato della questione. 

La Corrispondenza generale ‘austriaca-del 
24, occupandosi delle recriminazioni dei,gior- 
nali di-Amburgo «e' di Colonia, dichiara”che: 

Conformemente alle-stipulazioni della-con- 
venzione girGastein; le finanze - dell'Holstein 
contribuiscono, in una data proporzione; alle 
spese dell'occupazione austriaca.-Le eccedenze 
delle rendite furono impiegate in'pagamenti 
a:conto delle spese di guerra austriache, di 


insensibilments Sstinto. Le imposte: attuali 


non stperzno (Guede Qi alri iempi: L’Aùstrià 
non sottrae altre somme alle casse ‘dell’Hol- 


stein. 


Ecco ‘in quali termini il Monifewt racconta 


Sla visifa. dell'imperatrice -ai cholerosi negli 
ospitali : d ; 


« L’imperatrice ‘ha ‘consacrato la giornata 
del.22 alla visita. degli..ammalati di. cholera. 
Ad onta di un reuma violento del quale-ella 


soffre ida qualche giorno, S..M., dimenticando 


le proprie sofferenze per occuparsi delle sof- 
ferenze e del dolore.degli altri, (si è recata 


successivamente al'ospitale Beaujon, all’ospi- 
tale de Lariboisière, è finalmente all’ospitale 


Sanv Antorio. 
« Ella ha visitato le saleoccupate dai cho- 


lerosi, si è avvicinata al letto di futti gli am- 
malati, gli ha interrogati ‘ed esortati colla 


premura e colla devozione di uma. suora di 
carità, » 

S. M. ha constatato con «soddisfazione che 
il numero delle guarigioni ‘annunziava un 
miglioramento notevole nel corso dell’ epide- 
mia; ‘@ si è-degnata ‘di manifestare più volte 
la sua soddisfazione per le cure: date agli 
ammalati ed'ai convalescetiti, per Te quali tatti 
coloro a cui incombono, gareggiano di zelo. 

‘Muscire da ognuno dei tre ospitali, una 
folla numerosa ha acclamato l imperatrice, e 
manifestato colle più calorose manifestazioni 
la emozione ispiratale dalla devozione di S..M. 

L’ imperatrice era accompagnata dalla vi- 
scontessa Aguado, dama di palazzo, da ma- 
damigella Bouvet, sua lettrice, appena rimessa 
dal crudele accidente di Neuchatel, dal mar- 
chese di Lagrange, suo scudiero, e dal si- 
gnor Duparré, ufficiale d' ordinanza dell’ im- 
peratore. [ 

Lo stesso Moniteur annunzia che l’impez 
ratore ha rimesso al ministro dell interno, 
per essere distribuita a sua cura alle vittime 
del cholera, una somma di 25 mila franchi 
presi sulla sua cassetta particolare. 

L’ imperatrice ha aggiunto a questa somma 
un dono di 15 mila franchi, e il principe im- 
periale un dono di 10 mila franchi. 

Imitando )’ esempio della famiglia imperiale, 
la France apre una sottoscrizione. a favore 
dei parenti delle vittime del cholera; offrendo 
la somma di 600 franchi. N ; 

Il Moniteur de l'Algérie annunzia, che Si- 
Lsla, uno dei capi dell’ ultima insurrezione, 
è comparso nei contorni ed al sud di Daya, 
collo scopo manifesto di saccheggiare le tribù 
sui confini del Tell e di rubar loro le- gra- 
naglie, di cui egli difetta. Egli ha trascinato 
all'impresa gli hamyans Gharabas ed una 
parte degli Anzadi. In queste circostanze 
l'amministrazione non ha tardato di preu- 
dere i provvedimenti di repressione, neces- 
sari, Alcune colonne stabilite a Sebdue, 
Daya, Saida e Tiaret, custodiscono gli sboc= 
chi principali. I centri di popolazione sono 
occupati da truppe. Le tribù del Tell sono 
in armi, e i loro goums marciano colle co- 
lonne  fiancesi, sotto gli ordini del gere- 
ralg Lucretelle. : 

La Corrispondenza generale austriaca del 
21 dichiara, circa alla convenzione relativa 
agli arruolamenti pel corpo dei volontari 
austro-messicani, che. sono, aperti negoziati 
per un arruolamento missimo di 2 mila uo- 


à .| biano deciso di spingereile loro minacce, Ardi- 
Il contenuto :di queste note, dica.il.Senato, 


mini, senza che si sieno assunti obblighi di 
acconsentire ‘ad artuolamenti futuri. 
e 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

PARIGI, 25 ottobre. — La situaziene si com- 
plica ognor più in Germania, come avete sa- 
puto per mezzo del telegrafo. La nota ‘del 
signor di Bismark al senato di Francoforte 
non può produrre altro risultato, tranne quello 
d’esasperare_ i liberali tedeschi e spingerli 
ad-energiche .risoluzioni.. Pare difficile che 
la Germania confederata sopporti in pace 
quest’ultimo insulto e y'lia perfino chi teme 
che prenda qualche risoluzione per resistere 
alla Prussia la quale tende nientemeno che 
a distruggere la Confederazione "a proprio 
profitto. E il terreno sul quale la Confede- 
razione potrebbe più agevolmente sostenere 
la lotta contro Ie .due grandi potenze tede- 
sche è precisamente‘la questione dei ducati, 
la quale potrebbe perciò mutare aspetto. 

Infatti, dal momento in cui. la'Germania 
avrà fermamente ‘deciso «di resistere ai due 
governi sovraccennati, essa incomincerà dallo . 
insistere affinchè lo Slesvig-Holstein abbia il 
diritto di disporre di se stesso, e allora ve- 
dremo. la -Gonvenzione di Gastein . battuta 
veramente in breccia. Ora, essendo certo che 
il. senato di Francoforte protesta contro le 
note dell’ Austria e della Prussia; si chiede a 
qual -partito- queste due potenze si ‘appiglie- 
ranno. La riunione del Nationalverein che 
deve aver luogo a Francoforte dà un tinte 
resse ‘pratico: ed immediato a’ questa contro- 
versia e non tarderemo a vedere fino a qual 
punto le due grandi potenze tedesche ab- 


rannoessed’intervenire colle armi perimpedire 
questa riunione del Nationalverein? Si crede 
che il signor Di Bismark vi sia disposto ed è 
probabile che l’Austria lo seguirà per questa 
Via, giacchè le due potenze si sono eviden- 
temente poste d'accordo intorno alla dichia- 
razione testè fatta; sebbene i giornali au- 
striaci. fazciano le. viste di addossarne 1»in- 
tera .risponsabilità alla Prussia. 

Non ho, duopo di dirvi che qui si è con- 
tenti delle difficoltà politiche sorte in Ger- 
amania. Il signor Di Bismark.: che è aspettato 
domenica sarà tanto meglio ricevuto dall’ im- 
peratore, quanto più questi è contento della 
situazione della; Germania. 

Vi .dirò ancora ma senza volerne trarre 
alcuna conseguenza che in questo momento 
si reifforza la guarnigione di Strasburgo ‘e la 


si munisce sovratutto d’ artiglierie. 

Vi ho parlato delle voci ché sono state po- 
$te in giro sul possibile ritiro del sig. Fould, 
nostro ministro delle finanze. Queste notizie 
hammovavuto qualche influenza sulla Borsa, 
ma sono prive di fondamento. Il signor Fould 
aveva ricevuto uno smacco nell’ affare della 
soppressione dei ricevitori generali, ma quando 
ha velùuto che il suo portafoglio correva pe= 
ricolo;» dicesi che abbia ceduto.-Anche:su que- 
sto punto posso dirvi che si è in errore. La 
soppressione dei ricevitori generali è un pro- 
getto adottato dall'imperatore, e questo pro- 
getto sarà attuato malgrado 1° opposizione 
del Consiglio e il signor Fould rimarrà al 
proprio posto. Meno certo è che vi rimanga il 
signor Bèhic ministrò dei lavori pubblici. 

Son ben lieto di potervi annunziare che 
il cholera è in sensibile diminuzione, Vengo 
assicurato che ieri non vi ebbero che 157 
casì, vale a dire 35 casi di meno della me- 
dia dei giorni precedenti. Con tutto ciò non 
convien farsi illusioni, perchè i procedimenti 
della. malattia sono così strani che non v'è 
previsione umana che possa ‘togliere nel vero 
da oggi a domani. Il numéro maggiore di 
vittime in questo momento il cholera le miete 
nel sobborgo. Sant’ Antonio e. nei quartieri 
sud-est della capitale. Si è osservato che i più 
facilmente colpiti sono gli spazzaturai, i vuo- 
tatori di pozzi neri, coloro che abitano ai 
piani terreni, Ie abitazioni dei quali sono le 
più insalubri perchè prive d’aria e di luce 
sufficiente. Di questi ultimi un giorno ne 
furono colpiti quarantacinque sopra un' to- 
tale di 100 casi. Ma un giornale di mate- 
rie mediche sostiene che la malattia, benchè 
in origine si manifesti nelle classi povere , 
non tarda però ordinariamente a colpire an- 
che le classi più agiate, come si è osservato 
în tutte Je precedenti invasioni. Ma si dice 
che un liceo venne oggi chiuso, essendo 


Aragona. — Genuardi Ignazio, 184 — (Co- 


avvenuto fra gli allievi uù decesso per cho- 
lera. 

Il nuovo libro del signor Renan, la Vita 
di San Paolo, non verrà pubblicato prima 
del 15 gennaio. L'editore Brockhaus ne pub- 
blicherà ‘una edizione in tedesco. 


ATTI, UFFICIALI 


La Gazzetta’ Ufficiale del 27 correrite con- 
tiene : 1 , 

1. UnR. decreto dell’8 ottobre con il quale 
si accettano le dimissioni del commendatore 
Enrico Guicciardi dalla carriera di prefetto 
della provincia di Lucca. 

2. Alcune disposizioni hel persotiale dei 
consiglieri di prefettura., 

3. Nomine e promozioni nel personale de- 
gl’ insegnanti. 


Pl: RISI ee 4 2161 


ELEZIONI POLITICHE 22 OTTOBRE 


Elezioni. 
Verbicaro. — Giunti. (La precedente notizia 
che dava il Giunti in ballttag: 
gio col Bolsano era erroné?). 


“Ballottaggi. 


gnata, 163. 

Pontecorvo. — Pilogallo, 197 — Giustino 
Nicolucci, 160. (NB. La sezione 
di-Pico--però -non- ha votato, 
perchè .l’ ufticio © elettorale»:di- 
chiarò le liste inattendibili per 
mancanza d’indicazione dell'età 
degli elettori.) 

Prizzi. — Siracusa, 105 — Errante, 90. 

Napoli, 7° coll — San Donato, 281 — Ge- 
nerale. Mezzacapo, 79. (Fu erro- 
nea la notizia dell’ elezione di 
Beneventano.) 

Francavilla. — Berlolami — Ronco. 


nn E. 


CRONACA DI' FIRENZE 


Ieri parti per-Torino il comm. Sella, mi- 
nistro delle finanze, ed arrivò fra noi il mi- 
nistro prussiano a Roma. 

Questa sera; sabato; al teatro Nazionale, 
avrà luogo la prima rappresentazione dell’o- 
pera Pipelè, del maestro De-Ferrari, a bene- 
fizio della prima donna signora De Baillou- 
Marinoni. 

Riceviamo il rendiconto dell’ Accademia- 
drammatico-musicale che ebbe luogo nel Re- 
gio teatro Nuovo il 30 settembre 1865 a be- 
nefizio dei paesi più danneggiati dal cholera 
e fin qui meno soccorsi. L’ entrata ascese a 
L. 3505, l’uscita a L. 669. La somma con- 
segnata nelle mani del ministro dell’interno 
per lo scopo sovraccennato ascendo a L. 2836. 
Sia lode ai promotori dell’Accademia ed agli 
egregi arlisti e dilettanti che vi presero parte. 

I ‘borsaiuoli , da qualche tempo in qua,‘ 
hanno preso (a frequentare assiduamente i 
{eatrì, e quasi ogni sera vi esercitano la Ioro 
poro delicata, ma fouttifera, industria. 

Jeri sera, 26, ad un signore che trovavasi 
nella platea del teatro di Borgoguissanti fu 
destramente invoia:® l'orologio. 

Chi fa il conto senza l'oste, dios Veg 
chio proverbio, bisogna che lo rifaccia Gu 
volle. 

Quanto sia giusto quel proverbio potè ac- 
corgersene ieri un tale, che avendo man- 


l[giato è bevuto a più non posso in una tratto: 


ria, se ne voleva andàr via senza pagare lo 
scotto, adducendo per iscusa che non aveva 
damari in tasca. 

Il trattore, che già più di una volta era 
stato viitima della stesso tiro, chiamò due 
guardie di pubblica sicurezza, è fece arre- 
stare vil -gastronomo .senza danari. 


NOTIZIE ULTIME 


Ecco il testo della nota prussiana con- 
tro la radunanza dei deputati tedeschi a 
Francoforte: 


Berlino, 6 ottobre 1865. 

I rapporti di V..E. ci. fornirono precisi 
particolari sulle deliberazioni dell’ assemblea 
dei deputati tedeschi tenutasi il 1° ottobre a 
Francoforte. 

Noi avevamo sperato sino all’ultimo mo- 
mento chè il Senato avendo la coscienza dei 
suoi obblighi verso gli alleati e rammentan- 
dosi le rimostranzè antecedentemente fatte 
da noi e dall’ Aùstria, impedirebbe la riunione 
di questa assemblea. 

Sventuratàamente noi c’ingannammo; noi 
abbiamo per tal modo acquistata la convin- 


zione che fil Senato non si opponeva a_ciò’ 


che il territorio di Francoforte fosse ‘sfrut- 
tato per fomentare disegni politici sragione- 
volmente ed universalmente nocivi. Noi non 
possiamo permettere più lungamente che sì 
mostri una tale indulgenza per queste ten- 
denze  sovversive; noi non sapremmo. tolle- 
rare. Che particolarmenie nella residenza 
della Dieta si lavori a sradicare le basi del- 
l'autorità che esiste nei principali Stati della 
Confederazione germanica e che di Jà si 
lanci nel mondo intero, per mezzo della 
stampa, delle produzioni che si distinguono 
sopratutto per la loro brutalità. 

Il corso seguito dal congresso dei deputati 
ha dimostrato che le vane parole trovano 
sempre meno dei partigiani nella parte in- 
telligente della popolazione. Ma l’indulgenza 
usata dal Senato non è perciò meno ripren- 
sibile. ) 

Noi siamo d'accordo col governo austriaco 
che la rinnovazione di un simile scandalo 
pubblico non potrebbe essere tollerato, nep- 
pure sotto la forma di velleità ché, fon pos- 
sono pervenire ad alcun risultato. Il rappre- 
sentante dell’ imperatore d'Austria è incari- 
cato di fare al Senato delle rimostranze nel 
medesimo senso. 

Prego V. E. a far sapere al primo borgo- 
mastro di Francoforte che noi ci troviamo 
perfettamente d’accordo a questo proposito 
col governo imperiale d'Austria. 

lo nutro la ferma fiducia che, per parte 
della cillà di Francoforte, le due grandi po- 
{enze tedesche non si troveranno ridotte ‘al 
ciso di essere obbligato a prevenire me- 
diante il loro intervento le ulteriori conse- 
guenze. di una indulgenza inammissibile. 

V. E. è autorizzata a dar lettura del pre- 
sente documento al primo borgomastro, ed 
a rilasciargliene copia, se lo desidera. 

Il ministro degliaffari esteri 
Per ordine: De Tre: 
ai 


25, casi-2;-morto-4. 
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i BOLLETTINO SANITARIO 
Borgo Romanini (Fossano): — Dal 24 al 


trossano, — Dal.2551 26, caso I, morto 1. 
Tarantasca. — Dal 24 al 28, caso 4, morto , 


A dei giorni precedenti. 


Cavallermaggiore. — Dal 22 al 23, caso 1. 
Savigliano (borgata), — Dal 22 al 23, 


caso. 4, morto 1. 


Id. — Dal-23-al-24, casi 2, morto A. 
Id, — Dal‘24 al 25, casi 3, morto 1 dei 


giorni precedenti. 


Gerola. — Dal 22.1 23, casi 2, morto I. 
Caraglio (Caneo). — Dal 28 al'26,.caso 4. 
Gasalgrasso. — Dal 25 al 26; casi 1. 

Melfi. — Dal 24 al 26, caso 1, morto 1 8 


6 dei giorni precedenti. 


Noci. — Dal 21 al 22, caso 1. 
Id. — Dal 22 al 23, morto 1. : 
Barletta. — Dal 24 ‘al 25, casi 22, morti 4,,, 


@ 10 dei giorni precedenti. 


Bisceglie. — Dal 24 al 25, caso, morto d; 


ed 1 dei giorni precedenti. 


Bitritto. — Dal 24 al 28, casi 13, morti 2, 


e 3 dei giorni precedenti. 


Napoli. — Dal 24 al 25, casi 7, «morti 3. 
San Giovanni a Teduccio. — Dal 2% al, 


25, casì 10, morto 1. 


Lucera. — Dal 24.al 25, caso 4. 


morti 4. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 27.— Situazione della banca. — Di- 
minùzione nella .viserva\nei bi lietti 498,000 
sterline; nei ‘conti particolari ‘734,000 ; nel 
portafoglio 44/43,000. Aumento nel numera- 
rio 430,008. : 

Il Morning Post @ il Times parlano scontro! 
la pretesa dell’ Austria e della Prussia d’in- 
tervenive a Francoforte. Il Morning Post do- 
manda se le grandi potenze rimarranno in- 
differenti innanzi ai progetti di, Bismark. 

Ta maggior parte dei giornali si ‘occupa 
del o Let mig in- 

»>- ‘> Post crede necessario d’in- 
glese. Il Morniny - * -rngni elementi nuovi 
trodurre nel. gabinetto =»; +. Cobden: 1, 
e deplora la morte di Riccarte ri R na 
Standard! è V Herald promewono a »--_ ù 
sell il Joro. appoggio: se egli non sì lascera 
trascinare dalla parte dei radicali, e se re- 
spingerà l'idea di'bna riforma elettorale. 

Parigi, 27. — Leggesi nel Moniteur: . . 

L'imperatore accompagnato, dal generale 
Favé ha visitato ieri gli ospedali ‘militati/ di 


Parigi. n 
; Napoli; 27: 
S. Giovanni Teduccio. — Dal 26 al 27 vi' 
ebbero casi di cholera 1% è motti 10, 
Napoli. — Dal 26 al 27, casi 12 e morti d. 
Barra. — Casi 4. 
Totre del Greco. — Casi 1 è motti 2. 
Madrid, 27. — Il cholera, resosi qui sta- 
zionario, Va. facendo giornalmente molte vit= 
time a Siviglia. È 
Ù 
NOTIZIE DI BORSÀ 
(Ritardato) 
Parigi, 27 ottobre. 
ottobre 
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VALORI DIVERSI sli È 
Azioni del Credito mob. francese| 878, | 881 
Td. i) » italiano | 434 131 


Id. » a spagnuolo| 498 98... 
Id. Str. ferr. Vittosto feman, 


Id. . » —Lomb.-Venete | &16 PILE 
IGR ».Avstriache 100. 392 

Id. a. Romane 162 160. 
Obbligaz. = ’ Ad& 152 
» » - Savona = - 


Torino, 27. Rendita italiana 


GIACOMO DINA, Direftore. 
Grovanvi RomBALDo, Gerente. 


La signora Carlotta Pavan nata Paròldi- 
Giovo ha stabilito in Firenze la sua Famiglia 
di educazione per le fanciulle (palazzo Gua- 
dagni, piazza S. Spirito, n° 10). Alle alunne 
interne che qui l'hanno seguita, altre ne po- 
trà aggiungere, e accoglierà pure Liscia 
alunna esterna , alle condizioni espresse. nel 
programma già pubblicato. 


SCUOLA TRONICA DI cONNERCIO 


in Torino, via Prineipe Tommaso, n. 5. 


Educazione completa coînmerciale con .al- 
lievi convittori, semi-convittori ed esterni... 
Corsi serali delle quattro lingue ‘modi tile 
principali e di contabilità. calugli 
Si preparano pure dei candidati per 


Accademia e pei Collegi militari dello Stato. 
Rivolgersi al Direttore i 
Cav. Awgusto Me 


DI 


\ via; Pri ; 
E 4, Torino. 
ISTITUTO TIGRALR "2 "60" 
Corso del Liceo in due anni per gli alunni 
che compirono gli studi ginnasiali, e in un 
"solo anno quelli che -già frequentarono 
la I o la Il classe liceale. 


LISTINO UFFICIALE D 


Firenze, 27 ottobre 1865. 


Milano, 26 ottobre 1865 
EPM E I SBN I RT 
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Azioni Strada ferrata centr; To- È 
scana di 840 lire ital. . ... 
ObbI. dette tutte pagate 
Imprestito comunale 5 *». 
Detto insottoserizione . 
Detto liberato . . 


» (Cassa sconto Tosc, 
» 
». Canali Cavour 


VI 
I 
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Obbl. Str. ferr. Marem. — =—|- Li » Merita» 
Azioni Strade ferr. Meri _ — [350 fine p. » » Agen. 
Obbl. 3 °t, dette - | »... Pubblico Macello È) 
Ob) ioni. demaniali n —|-— — |Ossn. Strade ferrate L.-V. 
Panteleg. Caselli . . . slm —|- »  Merid. 4 apr. 
Mot. Barsanti Matteucci £.a.s.e |- — —|- — —|+t-|-—-—-|--<|7+t » . Livor. 4 gen. 

AIMEE TE - 22» |--—[---|---|---|---|--- ».. Canali Cavour ’ 
5 “|, italiano in piccoli pezzi. |- — —|- — —|- — —|- + — [65.10 —|- — — » Beni demaniali 4 apr. 
3% idem —— —|--—-|-—-—-|-—-—-[l160—|- — — |.»  DellaCittà 18605 

.., Osservazioni »  (CG.SS.diMilano » 

Prezzi fatti del Bb‘. . . |---l---—o-2lnT-lu=l-—- »  DellaCittàrimbors. con pr. 


ALA VILLE DE LYON 


PIAZZA DEGLI ANTINORI 


in faccia alla Chiesa di San Gaetano. 


Arrivo di un IMMENSO ASSORTIMENTO di novità per la stagione, in SetERIE, 


Laverre; Sorant, Cowrrorions, Brancneria, per. Sievore (Livcrrits). 
TeLeRir è specialità per Corkapi. 


I grandi acquisti fatti in Francia, in Inghilterra, nel Belgio e in Germania 
permettono al Proprietario di questi Magazzini di esitare le dette mercanzie a 


prezzi. eccezionali. 
è Specchio di alcuni prezzi che sì praticano : 
Abiti di Fautasia a righe e a scacchi. . . Fr 14 
Fazzoietti garantiti tutto filo . ‘\.° . ..1.. » 8 la dozzina. 


Mantelli di Panno e Peluche, nuovi modelli... » 19 
Casacchini, come sopra . pi Satta seo MIL 


ione diretta dal Gia i 
Importazi one dir etta | Casa di STAppone NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


sì troverà a decorrere dal 30 novembre prossimo un deposito di Semenze da nè Incomodo alcuno per tingerli 
Bachi di @shiouw e Mybaseh in cartoni suggellati di oncia una, di prima | Col mezzo del Tosmetfeo ehi- 


produzione e qualità, sutenticata dalle autorità chinesi, non che del controllo del Con- | malee si tinge istantaneamente capelli |. 


solato di Francia a Yokokama, Il prezzo per cartone d'oncia è fissato a L. 4 ital. |e barba al color primitivo senza spor- 
Tutti quelli che volessero assicurarsi l'acquisto del seme suddetto, potranno |carsi e senza danno nè della cute, nè 
farlo fin d’oggi mediante il fs gastento preventivo di lire italiane’ due per oncia. |del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
computabile alla consegna. Per ogni più ampio schiarimento dirigersi a TAIL, ue CO ERTO aP 
GIORGIO TOGGIO, Via de Conti, N. 40, Firenze. | nelli. Un solo bastone basta per un anno 

intiero. — Prezzo L. ©. 


pigionasi pel A° novembre 1868 | tte Sr Penale da 


Ap p 
INA ROTTECA LO RETAO-BOTTEEA DONATI DENTISTA 


situata in una delle principali vie di Firenze. 


N. 2, piano 1°. butieca. 


»  StradeferrateL-V. +» 


s della RANO1A EAT A MIGHICANA. RCA 
Ù) remse, via Cerretani, 14. Fabbrica 
Nell’affittamento Terrchbero aree tutte le vetrine Interne | 70mef Harchilio porci masticazione 
4 SL è È ; e fa qualunque operazione dei denti. 

Per le trattative dirigersi alla. Litografia Laudl, via Vacchereccia, | Deposito della Tintmra antiseore 
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IRE RIELTRETSSSI 
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Torino, 26 ottobre 
Contratti in 


» Piccole rendite da 
L..50 a 200 
Credito mob. italiane 


Banco sconto e sete 
lAzioni Ferrovie Merid. 


9UDI Sia è 

65 50 {Cassa scanio. rat 
pe 

— — |Cred. mob. it. y. 400 cont 
’ n sE 


= |a i at af sE 
— Soc. Canali Cavour .cont.|431 —| 
— |Min. Monteponi 4374 j£: 
— |» Monte Santo, contr. 
— |»! Monte Vecchio 

— |\Acquedotto Nicola; 
— |Az. ferrovie Meri 
1 » ; 


Ob. A } 
Obbl. Beni d 
» 


contanti vusniianone ud 
pe do Mattina P 

Mattina Gi 2 512 412.30 9.bre SD 

——— 6525- Bit de paia 4 
- — ——- telnioni 238 75 31 &bre 
l'in ——t 348 50 30 9.bre 


Me FLECHEL (MODES) 


Ha.l’onore di prevenire la sua rispet- 
tabile clientela di essere giunta da 
Parigi con un assortimento di Cappelli, 


ha deliberato una seconda emissione delle sue Azionî Pettinature ed alîri generi di no vit. 


LIRE CENTO 


ViaParione, n. 4, p.1°, presso S. Trini'a 


DA AFFITTARSI 


Lo domande di Azioni saranno ricevute dal Direttore sociale ‘a tutto il 20 | per Novembre prossimo in una delle più 


novembre prossimo. 


Gli Statuti della Società sono ostensibili nei suoi Stabilimenti : 


Porta S. Frediano, lungo le mura di S: Rosa — Officina Tipogr: 
Via dei Servi, N. 9 — Tibreria e Gabinetto di lettur. 


IL GABINETTO DI LETTURA 


CON BIBLIOTECA CIRCOLANTE 
provvisto di giornali di più lingue e dei dispacci telegrafiel 


i è aperto finò dal di 1° ottobre 1865 | CORRIERE 
I prezzi di associazione per la lettura sia nel Gabini 


per un anno IL. 25, 00 
per sei mesi «43, 00 


per un mese » 


Gli Azionisti godono il benefizio di un ribasso. 


ito sia a domicilio sono 


. | centrali e principali strade di Firenze: 
+3 A Alloggio di #41 camere al 4° p. L. 2500. 
xl A Alloggio di 4 camere al 2° p. L: 2300 

4 Alloggio di # camere al f° p. L. 1400. — 

4 Alloggio di 7 camere al 4° p. L. 1200" 

4 Mezzanino di % camere senza vista în 
contrada, L. 300. ) 
Dirigersi alla Sartoria Passigli, piaz- 

zetta degli Adimari, N. 7. 


I 


GIORNALE 
POLITICO-QUOTIDIANO 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO-: 
'TIDIANA, DI ROMANZI E AMENA LETTERA-, 
TURA —. CRONACA GIUDIZIALE — CRO- — 
NACA FINANZIARIA — BOLLETTINO IN- — 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI | Pn sec 


Operano da sò senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione elt o- | Si pubblica in Firenze alle 4 pom. 


dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. 


Via Solferino, N. 14, piano terreno 

Ayendo avuto l'onore di far parte della Missione Italiana in Persia, pre- 
giasi avvertire’ che eseguisce colla massima’ esattezza, senza ritocco ed al 
modici prezzi, ritratti, riproduzioni di qualunque genere e garantisce ‘inoltre||della Patria. Visibile dalle 10 alle 12. 
perfezione nei lavori, con comodo di fotografare cavalli e carrozze. 

Nel suo Stabilimento trovansi diversi lavori in Fotoscultura premiati a; 
Berlîno: — Il medesimo, per Firenze, ha l’esclusivo privilegio per la Fo- 
toscultura dal Primo Stabilimento d’Italia. 


e si ricevecol primo corriere del matt. 


Dirigersi franco di porto ai signori Bogfer-Mothes, Parigi, cité Trévise, 20. in tutte le città dell'Alta Italla, 


FOTOGRAFIA E FOTOSCULTURA © 
A. PIETROBON 


Fotografo di S. ML. il Re d'Italia 


"PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
per un trimestre n 
[Firenze L''& — Firenze a domicilio* 
ed in tutte le Provincie del Regno L. 6. 
Le associazioni si ricevono in Firenze 
all’uffizio del Giornale, via delle Pinzo- 
chere, n. 2, a Santa Croce. — Gli an- 
inunzi si ricevono presso Ja Ditta Com-;. 
paire e Comp., Borgo Ognissanti, n.41. 


MOBIGLIA decisone dcr. 


n. 5, nel mezzapino in faccia all' Albergo 


SI RICERCA sautesre seoo 
iglia, pel 4° novembre. Dirigersi all 
13 La la a 
ficio del giornale ip SEE 3 


Do ! ORARIO DELLE STRADE FERRATE 


ORARIO DEI PIROSCAFI | 


LAGO-MAGGIORE — Piroscafi dello Stato, 


SESTO-ARONA-MAGADINO @ Viceversa 
Sesto part. | 4 30 ant.» » ant] 2 


7 |lLimone:(arm. |. 9.20 (Desen (arr. | 6 60 


FEE NZE-PISTOJA-LUCCA-PISA Î PISA-LUCCA-PISTOJA-FIRENZE PISTOJA-EMPOLI-SIENA-FICULLE FICULLE-SIENA-EMPOLI PISTOIA 
Ù ant. | ant. | pom. |pom.|pom,|pom. ant. | ant, | ant. | pom.] pom.| pom. ‘ant, | pom. | pom. | vom. ank 
‘ebze part.| 5 35) 9 50|Î2 40| 4 50|/7 50| 9 40/Pisa " ‘part.|'» >|‘6 50| 9:50/3 20/6 »| 8 >[Pistoja > part.| 6/85.|-es a: aa |. »» [Ficulle RR È 
Prato “| 6 15/10:25/12 50} '5 30| 8 30| 9 4O/Lucca ‘al (ao 2|:7 40/1050) :4 20) » -.»|-8 43/Entpoli » cl: 8AS]: 3002 |:,7.30,|» + [Sinatunga SO: 1 
Pistoja ‘#| 6 S5|1i 15| 1 30 6/10] » »|» »|Montecatinia|.e »| 8.4012 09.5 20)» »| 9 36|Siena arr.| 10,20] » »| 938| » » [Siena am. la è 3 
Montecatini i| 77 30|I1 48) 205| 6 43| » >|» »[Pistoja, | »| 8.50] 9 20/11 10) 2 40] 6 45/10 30| » patt | 1035 820) » a | > »| » parti | 6.» ò 
Liiéca =—a| 8 35|12 42] 3 10] 7/45)» Sl» »| 912] 9 4611 32) 3 45) 6 42/10 S2/sinalunga “0 ("42:20 07:20] (a »l #01» [Empoli | arr. | 7/48 o 
Pisà | arri 9 20| 1 20) 5.20] 8120 + «|» »|Fironzo ‘arr.| 94040 251412 (>| &>| 720/11 20/Ficulle” arr. |-14:38:|-(8045/ | »» |>» [Pistoja » | 1038 
MILANO-PIACENZA-BOLOGNA-ANCONA-RRINDISI _ {BOLOG.-PORETTA-PISTOJA-FIRENZE-ROMA MILANO MONZA-CAMERLATA MILANO-BRESGI A-DESENZANO- VENEZIA 
ant. |\ant, | ant. fpom.|pom.|pom.|pom.|Bologna part. & »a) 6 50a/12 30p] 5 40p|Milano par.(5 35a/7 802/10 352 30p;t 30pj6 »pi ani, i. por 
Milano part. =»! » »| 5 5012 15] 2 15) 5 15/10 45|Poretta »|558|840|325| 7 50.|Monzà »16 8413 » .|2 52/455: /6 30 (Milano  part.| 8 s 6.2 
Lodi » |a al» »| 647| 1 »| 2 20] 6 43/11 05|Pistoja » | 8.50 [11 410 | 648 |10 30p|Seregno 216 21 (na 42 |».»:|6.57 [Bergamo #| 7 30 H 
Piacenza -»0| 3-25) » =| 8 05) 2 40/f 20| 8 33li2 46|Firenze » [10 40. 4.30p| » » | 3 »alCamerlata arr.|7 o) 30 l»__» I7' 45 Brescia i 10 10 
Parma a.| 4 34| 5 15|,9,45|.3 20|: 03) » (»| A 30Siena »;|®2|9.35 | e a |10 20)" G/MERLAT TANO DI si 
Reggio — ‘| 5.09) 6 13/10 29) & ‘5|/ 54| + »| 2 07Lucca sla 2377408» CARS TORA) Leno 
ixfodena """"|5 1117 tAjtt-40| 4-32) 8-32) + »| 2 40/Pisa » |a ies0 |:8/30°| + + |Camerlatapart.]7 sape» |10.3043 apo > 7 ESD ta 
| 2-|.6.30].8.35)412 10| 5 17| 9 34] » 15|13:30/Spozia a [0a(0:5 {IMA 20119380} 3 sari ROTORNO:,.---2/ 1:98. la La II DO (8:00) a 8g eaora: — aid dD 
Pi TI br 0200 (i BA ata i » | A 10p| 3-40 |9 t5p| 7 50a|Monza »13 01 [o hoa14 31/3 22/7 Bop8 44 [Venezia arr. 5 49 
a |987] è af al9 40) ta a» alRoma arr.| » » | 8 Sal » » [14 hopiMiarto arr. 25 Ho 05|t1 55.18 5018 15 19 40. NZ 
; sp A î > suo Mi ha 5 1 hi 80 3 4g ROMA-FIRENZE-PISTOJA-PORETT -BOLOG Ria o PIRRO RO SELLA) Venezia part.| » à ’ p3 
» | 450)» ala ala >110 45) » »| 2 30/ part.; & 308)» >| a 25 50p| Ano. Part di iI 302.3 05p/ 7A5P Mantova sona ’ 
» ILE 05) » ale al» »/656) 0 ala alli » |,9 20p| 9 sa) 2 sal 7 40. [itotenta | pi o Hech È 0a [Verona »| » | 5 40 È 
11 3.080" al alta dI i ah Fidia e ria 0) Novara » | 6.50 [1025| 1 25p| 4 27 | 8.50 [Desenzano »| » »| 7 55 » 
TROISI ANCONA SOI CENA PIACENZA MICANO =" s| 5» |7 40 [10,50 (8 48 Mortara = =(952|15|308|648] so* Bergamo 3642/0018 ; 
N CONAI È AS Li rona » |» >» 1240|3 5 si È ha 
ant. ant; |-ant:-{pom:j-ant-|pom.|pom. HAN Hit 12 10 Bio [Forino arr. |16 25 [12 45p| > i |:8.05 Milano _arr.l 8 20444 50) y 
pride» sail o salaol n | + Spistoia 3 ls es li > |'1 25-10 20 | ÎORINO-MORTARA-NOVARA-MAGGNI Î SEPA AZ TI 
Li| gog etnei io (Aa nie >|». »Porelta (7 50| 3 /38:(12 {3 (Torno part (3 207 108 1 050 RE art. 
283» 30 a|7 5041208)» al» al de IAU A I a so Cremon: ; 
s0| ASL #0 >|» | &. 51,867] 9 (el » | MILANO-PAVIA-ALESSANDRIA GENOVA |Mortara pri segg tmaIOì 
a |ik A0| » a| > 2|,8 08 » «(12:30 » |M] at 4 Bay 8.10; 5 IA 6 È x 
Ra lt sl a lPavin AE 540 090, LI FE OT dda (Cremona part.| 5 15 a12 10 al 
a |720|3 +» [6/45/1205] aL» alAlessandr,»| 8 » |{L25:| 6408301» » Sai Crema. »| 6.39 6 
| #20 3° a|0 1502 0512-65 6 »| 7 501 Dj 425 lisi “Treviglio — arri 
. n 317.1 9 tri pito a n Tinto 
»|3 4 331 8.06| è »| & 01| 775710 40| GENOVA-ALESSANDRIA-PAVIA-MILANO fan. RT dipanio BERGAMO-LECCO e viceversa 
» 445 8,58) 3 05] & 40| 8 85} » »|Genova par.) 5.152) 9 252; 4 »p, 640p,9 45pM . d 45 Sesto-Ca- 3 
a | 5.55I 6.551 45] 6 20/58/55/© >|.» »|Alessandrea| 830 |L150 | » 3°] 855 |» Saito sla io ta 3017 68 tende pari.(6 40|1 30Î6 PE AA ri 
» | 6 43/8 05/12 33 8 12 6.45» >|» Pavia 24035 |130p » » 1OB0 |» » [Sosto-Ca- ‘Gallarate [2 4012 2517 {0|Lecco smi 
art.| 7-25} 9-05| 4-35) 9-30/ 7-30] » »| >» alMilano arr(t35]220|» + |tt45|> » |lendearr.|? >| 4 3018-08Mianoarr|9_»|3 4548 30Rergamo | "ine 
FERIE : DE SI ‘ DUWSPIEZ " — en 
NB. Questi orari segnano Pora della parienza dalle sazioni, 6 solo Parrivo nelle siazioni estreme delle linee. 


» Di 
Ai arr |B x al» » 031230 
TONA "lnart.|835 »(1240 p. 3,200» 
Pallanza arr. |707 »1206 »1437 » 
Intra part.|-7 25 >] 225 al #55 >» 
MMagadmo-arr.: |40 20...» 5:35. (+1 835.» 
Magadino part. | & a» »1 6 30. alli 30.» 
Intra » (64 3/95 »/2.35 al 
è ||Pallanza » |656 >0 10 31252 |> 
8 l'Arena “{AIT: | 840° (»|I2 150 al 435 
È part. | at» 3112-30. af BA4S —» 
Sesto tordi ahi» pl 545 DI 
_LAGO DI COMO — — —— 
Corse da como a coLIico € viceversa 
Como art. & dp | ) 
Fromezzila È » 10 ì k 3 50 Plò ti $ 
olico arr. |12 » 530 7-45 
Colico : part.) 3: wa 153902 330 p 
Sremezzina .; a|%.30 7.30 530 
(Como arr.] 6 » 9 30 7.30 
LECCO-TREMEZZINA e Viceyersa 
e corse dei piroscafi col ramo'tdi Lecco sono 
ES vis sorrispondenza colle corsé fra Colico 
ceo. art. 9 45 
Tromezzina pr to 45 #- | È i Po 
'Tremiezzinà pa.| 7 30-ant. {l'18 ant 
|[Leceo A arr 9 0 ca 12450 
LAGO DI GARDA — "7 | 
Stazioni — |Rnedte (AMANTE 


Giovedi] Stazioni | è Sabato] 
Salò part.| 7.»/a Salò part. 7 xa 


(part. (It » (zano. (pari. 1 » 
Salò 0 (AMT. | 1/35 p (arr.| 2 20°p]] 
Désen: je zar part.| 23019] 
sen- (arr. ; 3.05 Li arr. | b » 
zano (parti 4& 20 Hone: > part.| 530 
alò arr.| 5 40 arr.| 7.50; 


4 pone na dell’ Opraione QRSRa "8, Carbone, FERRI e n rieti cin 


ione diretta da È. Carbone, via Ghibellina; n. 110, 


"ITALIANO | 


